
Rassegna Stampa di 
giovedì 24 luglio 2014 
 
 

 
 
 
SNALS / CONFSAL 
 
 
il Mattino 24/07/2014 LAVORI E FONDI MIRAGLIA CONVOCA TAVOLO TECNICO 
Mattino di Padova e 
catena Veneta 

24/07/2014 ENAIP, FORMAZIONE COL FONDO INCENTIVI 

L'Unita' 24/07/2014 I SINDACATI ANNUNCIANO SCIOPERO CONTRO LA VENDITA DI 
RAIWAY 

Corriere dell'Umbria 24/07/2014 SCIOPERO DEI DIPENDENTI DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 
Corriere di Rieti e della 
Sabina 

24/07/2014 SOS SANITA', RIUNIONE STRAORDINARIA DELLA CONFERENZA DEI 
SINDACI 

Il Giorno - Ed. Lecco 24/07/2014 STIPENDI CASINO': POCHI 85MILA EURO 
Il Messaggero - Ed. 
Frosinone 

24/07/2014 ATER, TAGLI E PREPENSIONAMENTI SCONTRO TRA SINDACATI E 
VERTICI 

Prima Pagina Modena 24/07/2014 CONFSAL CONTRO IL CSA: "TRATTAMENTO IDENTICO SBAGLIATO 
DIRE CHE ESISTONO INSEGNANTI DI SERIE B" 

Agi.it 23/07/2014 RAI: SINDACATI AVVIANO PROCEDURE SCIOPERO CONTRO 
VENDITA RAI WAY 

Testate on line 24/07/2014 ARTICOLI PRESI DAL WEB 
 
 
Scuola, Formazione, Università, Ricerca 
 
 
il Sole 24 Ore 24/07/2014 VIA LIBERA ALL'8 PER MILLE PER L'EDILIZIA SCOLASTICA 
il Sole 24 Ore 24/07/2014 STUDENTI IN AZIENDA PER 15 GIORNI 
la Stampa 24/07/2014 L'OTTO PER MILLE FINANZIERA' ANCHE LE SCUOLE PUBBLICHE 
il Messaggero 24/07/2014 L'8 PER MILLE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA SUBITO IN PENSIONE 4 MILA 

PROFESSORI 
Avvenire 24/07/2014 PA, PER LE MAMME MOBILITA' PIU' MORBIDA 
Cronache del 
Garantista 

24/07/2014 SCUOLA: TRA RIFORMA E TAGLI A RISCHIO 500 MILA PRECARI 

il Mattino 24/07/2014 SCUOLE E ASILI, MEZZOGIORNO BEFFATO 
Roma 24/07/2014 MENSA SCOLASTICA, ECCO LE TARIFFE AUMENTI DI 20 CENTESIMI A 

PASTO 
la Repubblica 24/07/2014 IL CAOS CALMO DEL DIGITALE CHE RIVOLUZIONA LA LETTERATURA 
il Mattino 24/07/2014 GUIDA ALL'ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO IN CAMPANIA 
Il Secolo XIX 24/07/2014 ERZELLI, IL SI' COL BLUFF DELL'UNIVERSITA'  PRIMA COMUNICAZIONE 

01/08/2014 UN'ORCHESTRA ACCORDATA  
 



 
Economia, Lavoro, Previdenza 
 
 
il Sole 24 Ore 24/07/2014 ALCOA, ACCELERA IL TAVOLO CON IL GRUPPO GLENCORE (R.i.t.) 
il Sole 24 Ore 24/07/2014 IL SENSO PROFONDO DELL'APPRENDISTATO 
il Sole 24 Ore 24/07/2014 BONUS PER ASSUMERE LAVORATORI DISABILI 
Corriere della Sera 24/07/2014 ABI, INCARICO A PROFUMO PER IL CONTRATTO 
Italia Oggi 24/07/2014 TAR, SMALTIRE L'ARRETRATO COSTA 
Italia Oggi 24/07/2014 DONNE, STOP AL BONUS ASSUNZIONE 
Italia Oggi 24/07/2014 SPAZIO AI PROFESSIONISTI 
Italia Oggi 24/07/2014 ALITALIA, IL TEMPO SI ASSOTTIGLIA 
il Giornale 24/07/2014 GIANNINI BALLERA' A "BALLARO'" LA REPUBBLICA DEL DOPO FLORIS 
il Sole 24 Ore 24/07/2014 PAGAMENTI PA, RIDOTTA LA DOTE 
Corriere della Sera 24/07/2014 SENATO, VOTATI 3 EMENDAMENTI SU 7.850 SCONTRO PD-GRASSO, 

CONSULTO SUL COLLE 
Corriere della Sera 24/07/2014 NAPOLITANO FA IL MEDIATORE, APPELLO A "TUTTE LE PARTI" 

CONTRO LA PARALISI DECISIONALE 
la Repubblica 24/07/2014 IL PIANO B DI RENZI: SE HO GARANZIE IL SI' PUO' SLITTARE PURE A 

SETTEMBRE 
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li mattino la tri6uila la Nùova 

Enaip, formazione 
col fondo incentivi 
Formazione del personale e 
innovazione tecnologica dei 
laboratori utilizzati nella 
didattica: a questi due fronti di 
investimento sarà destinato il 
fondo per l'incentivazione del 
personale di Enaip veneto, pari al 
3% dell'imponibile previdenziale 
annuo 2012-2013 del personale 
dipendente. È quanto concordato 
con i rappresentanti sindacali dei 
lavoratori nei giorni scorsi, tappa 
più recente di quel dialogo mai 
venuto meno tra l'ente di 
formazione professionale più 
importante della regione e le 
organizzazioni di rappresentanza. 
Firmatari dell'accordo sono, 
accanto all'ad dell'ente Giorgio 
Sbrissa, Paolo Nalesso di Cisl 
Scuola, Franco Pilla di Flc Cgil 
Scuola, Roberto Checcacci di Uil 
Scuola, Elisabetta Capotosto di 
~~ 
Nel dettaglio, il fondo incentivi 
consentirà un investimento 
consistente sul capitale umano, 
che si tradurrà in un piano di 
aggiornamento del personale 
mirato a migliorarne le 
competenze sul fronte dell'utilizzo 
delle tecnologie avanzate già in 
dotazione. A ciò si accompagnerà 
l'acquisto di ulteriori lavagne 
interattive multimediali e 
stampanti 3D, microcontrollori 
per la prototipazione, tablet per 
studenti e formatori e un generale 
ammodernamento dei laboratori. 

Data 24-07-2014 
Pagina 12 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



 23 luglio 2014 
 

Edilizia scolastica: Assessore Miraglia convoca tavolo tecnico 
 
L’assessora regionale all’Istruzione e all’Edilizia Scolastica, Caterina Miraglia, ha convocato per 
lunedi 28 luglio alle ore 15,00 presso l’assessorato all’Istruzione in via Santa Lucia, il tavolo 
tecnico per l’edilizia scolastica. 
 
Alla riunione sono stati invitati gli Assessori all’Istruzione delle Province di Napoli, Caserta e 
Salerno, i Commissari delle Amministrazioni Provinciali di Avellino e Benevento, il Presidente 
dell’Anci regionale, il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, le Segreteria regionali Cgil, Cisl, 
Uil, Snals, Gilda, Anp, Cobas, Ugl. 
 
 
 
 

 
 

report: ASSEMBLEA DEI LAVORATORI DELLA SCUOLA DI 
BOLOGNA DEL 17 LUGLIO 2014 
 
PROSSIMO APPUNTAMENTO MERCOLEDI’ 30 LUGLIO, ORE 16 IN VIA DEI MILLE 
(23 Luglio 2014) 
 
Bologna – mercoledì, 23 luglio 2014 
 
Giovedì 17 luglio, presso la sede regionale dell’USB a Bologna, si è svolta un’assemblea di 
lavoratori della scuola che aveva all’Ordine del Giorno la situazione della categoria e le 
mobilitazioni da attivare, anche alla luce delle recenti dichiarazioni di membri del governo e di 
parlamentari dei partiti di maggioranza.  
I diversi interventi che si sono succeduti hanno evidenziato come i lavoratori della scuola siano da 
anni attaccati sul piano dei diritti e del salario, così come tutto il mondo del lavoro e, nello 
specifico, i dipendenti pubblici. E’ quindi indispensabile proseguire le lotte per arrivare in primo 
luogo ad ottenere il rinnovo economico del contratto e la stabilizzazione dei precari, unendosi alle 
mobilitazioni già avviate per respingere la riforma della Pubblica Amministrazione varata dal 
governo.  
E’ stata espressa netta opposizione a qualsiasi ipotesi di aumento dell’orario e dei carichi di lavoro, 
di qualsiasi ipotesi di introdurre strumenti e processi di finta “valutazione” delle scuole e dei 
lavoratori e alla minaccia del taglio di un anno del percorso scolastico delle superiori che porta con 
se la perdita di decine di migliaia di posti di lavoro. Inammissibile è stato poi definito il proposito di 
rinnovare il contratto nazionale solo nella parte normativa; proposta che apre la via all’introduzione 
di metodi ottocenteschi di sfruttamento.  



I lavoratori della scuola continueranno a mobilitarsi e fin dai primi giorni di settembre porteranno la 
protesta nelle scuole per ottenere il rinnovo economico del contratto nazionale, la stabilizzazione 
dei precari e per respingere i progetti di valutazione e finta meritocrazia.  
Sarà fondamentale perseguire la maggior unità possibile dei lavoratori della scuola di ogni ordine e 
di ogni profilo, sulla base del rifiuto netto delle politiche europee attuate dal governo Renzi, su un 
piano di conflittualità che ponga un forte discrimine verso gli inviti a partecipare al “teatrino” di 
finta opposizione estiva, inscenato da Cisl, Uil, Cgil, Snals e Gilda considerati corresponsabili 
dell’attuale grave situazione della categoria e unendosi alle lotte generali di tutto il mondo del 
lavoro.  
Nel caso in cui il governo dovesse emanare nei mesi estivi le misure annunciate a mezzo stampa, si 
costruiranno immediate forme di protesta che non dovranno limitarsi a contrastare i quotidiani 
annunci del governo, ma puntare ad una mobilitazione duratura per ottenere il rinnovo del contratto 
e la stabilizzazione dei precari. Troppe volte abbiamo visto grandi movimenti “unitari” attivarsi 
sull’onda emotiva dell’emergenza per poi rientrare nei ranghi al primo finto passo indietro dei 
governi e rinunciare così a lottare per gli obiettivi principali.  
L’assemblea si è data appuntamento per mercoledì 30 luglio per valutare eventuali nuovi elementi 
circa le intenzioni del governo. 
 
 
 
 

 23-07-2014 
 

Miur, scuola, scatti di anzianità 2012, una tantum Ata: governo Renzi, 
che fine hai fatto? 
 
Gigi Rovelli Segui Il presidente dell'Anquap, Giorgio Germani, chiede spiegazioni per i ritardi del 
governo. 
 
Miur, scuola, scatti di anzianità 2012 Miur, scuola, scatti di anzianità 2012 
I più attenti ai movimenti e alle proposte sindacali formulate al governo in tema di rinnovo di 
contratto economico, ricorderanno sicuramente le due iniziative sottoscritte all'Aran che riguardano 
le ipotesi di CCNL, sia per quanto riguarda il reperimento delle risorse da destinare alle posizioni 
stipendiali, sia per il riconoscimento dell'emolumento una tantum (con carattere stipendiale) da 
riconoscere al personale Ata della scuola. 
 
Quel giorno, davanti al presidente dell'Aran, dottor Sergio Gasparrini, tutte le più importanti 
rappresentanze sindacali (Cgil, Cisl, Uil, Confsal, Cgu-Cisal, Cisl Scuola, Uil Scuola, Confsal Snals 
e Gilda Unams) firmarono l'intesa sugli scatti di anzianità 2012 del personale della scuola e sulle 
posizioni economiche del personale Ata (ausiliari, tecnici e amministrativi). 
Come forse ricorderete, l’accordo non venne sottoscritto in toto dalla Flc-Cgil, che firmò solo la 
parte dell’intesa relativa al personale Ata. 
 
Miur, scuola, scatti di anzianità 2012 e una tantum personale Ata 
Ebbene, a distanza di più di 40 giorni da quell'accordo, il Governo non ha ancora esaminato i testi 
'per quanto di sua competenza' come viene denunciato dal presidente dell'Anquap, Giorgio 
Germani. Anzi, a dirla tutta, secondo quanto disposto dal Decreto Legge n. 3/2014 convertito con 



modificazioni dalla Legge 41/2014, la sessione negoziale avrebbe dovuto concludersi già entro il 30 
giugno scorso. 
 
Eppure il ministro del'Istruzione, Stefania Giannini, quel giorno aveva espresso tutta la propria 
soddisfazione per il raggiungimento dell'accordo: 'Con l’accordo si scongiura definitivamente la 
possibilità che il personale debba restituire, a causa di un pasticcio burocratico ereditato dal passato, 
somme già percepite. - disse il responsabile del Miur - Il governo ha dunque mantenuto uno dei 
primi impegni presi dopo il suo insediamento.' 
 
Last famous words...le ultime parole famose, potremmo dire. Perchè, in realtà, l'impegno sembra 
essere andato a farsi benedire a giudicare da questo colpevole ritardo che finisce per penalizzare 
ulteriormente dal punto di vista delle retribuzioni tutto il personale dei docenti e quello ausiliario 
(Ata). 
Giorgio Germani ha concluso il suo comunicato con una dichiarazione emblematica che si 
commenta da sola: 'La politica pretende efficienza, puntualità e produttività dai pubblici dipendenti, 
ma non può dirsi che dia il buon esempio'. 
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Ok anche a fabbisogni standard e missioni internazionali 

Via libera all'8 per mille 
per l'edilizia scolastica 
ROMA 

In arrivo per l'edilizia scolasti­
ca le risorse dell'8 per mille statale. 
Lo prevede il regolamento appro­
vato in via preliminare dal Consi­
glio dei ministri di ieri e che, dopo 
l'esame del Parlamento, tornerà a 
Palazzo Chigi per il via libera defi­
nitivo. Il Dpr licenziato ieri, dando 
seguito alla legge di stabilità 2014 

inserisce una quinta quota tra i be­
neficiari dell'8 per mille Irpef a ge­
stione statale: la «ristrutturazione, 
miglioramento, messa in sicurez­
za, adeguamento antisismico edef-

ficientamento energetico degli im­
mobili di proprietà pubblica adibi­
ti all'istruzione scolastica». Che si 
somma così al contrasto della fa­
me nel mondo, alle calamità natu­
rali, all'assistenza ai rifugiati e alla 
conservazione dei Beni culturali. 
Lo stesso Cdmha poi approvato il 
Dl sul rifinanziamento delle mis­
sioni internazionali e i tre Dpcm 
sui fabbisogni standard degli enti 
locali (su cui si veda Il Sole-24 ore 
del 22 luglio) previsti dal federali­
smo fiscale: per il primo (che fissa 
metodologie e coefficienti per il 

calcolo degli indicatori di spesa 
per l'amministrazione generale di 
province e comuni) si tratta 
dell'ok definitivo; per gli altri due 
(istruzione pubblica, trasporti, am­
biente e servizio sociale dei comu­
ni e istruzione pubblica e gestione 
del territorio delle province) di 
quello preliminare. Rinviato infi­
ne al prossimo Cdm il Dlgs sulla 
tassazione dei tabacchi e l'atto di 
indirizzo sugli scatti per i docenti. 

In apertura di seduta il ministro 
per le riforme Maria Elena Boschi, 
secondo gli impegni presi da Ren­
zi nell'ultimo Cdm, ha fatto il pun­
to sui decreti attuativi ancora da 
approvare. Scesi a quota 691 (di 
cui229scaduti),dagli889difebbra­
io e i 736 dell'ultimo Consiglio. 

©RIPRODUZIONE RJSERVA.TA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Pronta la bozza di regolamento attuativo sui diritti e doveri dei ragazzi nei percorsi di alternanza 

Studenti in azienda per 15 giorni 
Si parte da un periodo minimo di 99 ore - Maturità, cambia la terza prova 

Claudio lucci 
ROMA 

Almeno 15 giorni lavorativi 
(99 ore) di formazione in azienda. 
Un tu tor aziendale che «può esse­
re anche lo stesso imprenditore». 
E se lo studente impegnato in al­
ternanza è dell'ultimo anno, cioè 
dovrà sostenere a giugno la matu­
rità, si apre alla possibilità di "mo­
dificare" la terza prova dell'esa­
me (il cosiddetto "quizzone") per 
valorizzare l'esperienza trascor­
sanell'impresa. 

Il ministero dell'Istruzione sta 
ultimando la bozza di regolamen­
to (un Dpr) che attua il decreto 
Carrozza e che fissa, per la prima 
volta in Italia, i «diritti e doveri» 
dei ragazzi impegnati nei percor-

Studenti in alternanza 
È il dato dell'ultimo monitoraggio 
Miur-Indire relativo allo scorso 
anno. Rappresentano 1'8,7% del 
totale degli alunni iscritti alle 
superiori. Ma rispetto al 2012 c'è 
una crescita del 20% 

l 
Le scuole coinvolte 
Praticamente un istituto su due 
ha partecipato nel2013 a 
percorsi di alternanza. 
Prevalentemente sono istituti 
tecnici e professionali. In quota 
minore ci sono i licei. Ma 
l'obiettivo è coinvolgerli di più. 

I RIUEVI OEtU'. n11PD1i:i;;i:: 

Il «tutor aziendale» potrà 
essere un imprenditore 
Ma le aziende frenano: testo 
da rivedere, troppi vincoli 
D'Onghia: pronti a modifiche 

si scuola-lavoro previsti dal Dlgs 
77 del 2005. Il provvedimento ha 
giàfattoungiroditavolo«conmi­
nistero del Lavoro, Regioni e asso­
ciazioni degli studenti. E abbiamo 
recepito molte delle osservazioni 
proposte», ha sottolineato il sotto­
segretario all'Istruzione, Angela 
D'Onghia, che sta coordinando 
(assieme al dg per gli Ordinamen­
ti scolastici del Miur, CarmelaPa­
lumbo) l'iter delDpr. 

Ilregolamento varrà per gli stu­
denti a partire dai 15 anni: «Che, 
sia chiaro, non stipuleranno nes­
sun contratto di lavoro. Faranno 
semplicemente scuola, integran­
do così, con esperienze sul cam­
po, il proprio curriculo di studio», 
ha aggiunto D'Onghia. 

Lo scorso anno, secondo l'ulti-

mo monitoraggio Indire, gli stu­
denti coinvolti in esperienze di al­
ternanza sono stati quasi 228mila. 
Ancora una nicchia (rappresenta­
no 1'8,7% del totale degli iscritti al­
le superiori), e provengono essen­
zialmente da istituti tecnici e pro­
fessionali. Ma esperienze di "sta­
ge" in azienda si possono fare an­
che nei licei: «Penso per esempio 
ai musei o al restauro di opere d'ar­
te», ha detto D'Onghia. L'obietti­
vo del Dpr è coinvolgere soprat­
tutto le piccole e media imprese, 
che rappresentano il 92% del tes­
suto produttivo italiano. E per 
uno studente l'approccio con il 
mondo del lavoro può servire co­
me orientamento e come antido­
to alla dispersione («al Miur stia­
mo lavorando anche a un piano 

triennale contro le uscite prema­
ture da scuola», ha annunciato 
D'Onghia).Peri docenti impegna­
ti in alternanza si potrebbero pre­
vedere anche sviluppi di carriera. 

Per quanto riguarda invece le 
imprese che dovranno ospitare i 
ragazzi la bozza di Dpr contiene 
però ancora troppi vincoli. È ri­
chiesta una convenzione con la 
scuola (molto articolata e buro­
cratica) e non tutta l'attività di 
"stage" è gratuita per gli imprendi­
tori. «Stiamo studiando delle sem­
plificazioni pervenire incontro al­
le esigenze delle imprese -ha det­
to D'Onghia -.Masullaqualitàdel­
le aziende e sul rispetto delle nor­
mative sulla sicurezza non possia­
mo transigere». 

© RIPRODUZIONt RISERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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8 per mille alle scuole 
Finanzierà i lavori: misura 
da 150 milioni l1anno 

Giovannini e Grignetti 
APAGINA7 

llitto per mille 
fmanzierà anche 
le scuole pubbliche 
Renzi: "Infrastrutture, da· settembre 43 miliardi" 

ROBERTO GIOVANNINI 
ROMA 

Uoccasione, per il premier 
Matteo Renzi, era l'inaugura~ 
zione della prima delle grandi 
opere connesse ad Expo 2015: 
la BreBeMi, 61 chilometri di 
autostrada che collegano Mi­
lano, Bergamo e Brescia, ac­
corciando i tempi di percor­
renza dell'area. Nel discorso 
inaugurale, Renzi ha così an­
nunciato. che «il 31 luglio an­
dremo in Consiglio dei mini-. 
stri, e apriamo la procedura 
d'ascolto che faremo ad ago­
sto», dopo la quale «dal primo di 
settembre saremo pronti a par­
tire con 43 miliardi pompati» al­
le infrastrutture, «una sorta di 
angioplastica nell'eConomia ita­
liana». «Possiamo mettere in 
campo un'operazione sulle in-

frastrutture - ha affermato il 
presidente del Consiglio - che 
soltanto sbloccando i vincoli eu­
ror,ei che ci sono libera da set­
tembre 43 miliardi di euro». 

Poche ore dopo, ii Consiglio 
. dei 'ministri che si riuniva a Ro­
ma, dava il via libera a un'altra 
novità importante: anche le 
scuole potranno beneficiare 
dell'8 per mille per la riqualifi­
cazione delle infrastrutture. 
Una misura che, ha ricordato 
Umberto D'Ottavio del Pd, che 
«è valutabile intorno ai 150 mi­
lioni di euro all'anno>>. 

Non è finita. A meno di sor­
prese il 31 luglio il Consiglio dei 
ministri varerà il cosiddetto de­
creto legge «Sblocca Italia>>. Un 
provvedimento elaborato dal mi­
nistero delle Irifrastrutture, che 
metterà a disposizione di opere 
pubbliche immediatamente rea-

Renzi all'inaugurazione della BreBeMi, lunga 61 chilometri 

lizzabili - indicate in giugno e lu­
glio dai sindaci dei vari Comuni 
d'Italia - risorse finanziarie a suo 
tempo allocate per opere pubbli­
che rimaste incompiute, che sa­
ranno definanziate. Altre risorse 
invece arriveranno con nuovi 
provvedimenti che verranno va­
rati di qui a settembre, e fman­
zieranno l'avvio dei lavori di alcu­
ne opere strategiche. Nella lista -
che è ancora in corso di definizio­
ne - ci saranno quasi certamente 
le importanti linee ferroviarie ad 
Alta Velocità Napoli-Bari e Bre­
scia-Padova. Probabile anche 
che tra i provvedimenti ci siano 
norme mirate ad accelerare ulte­
riormS!nte i passaggi burocratici 
che rallentano nel nostro Paese 
le opere pubbliche. 

E la storia dei «vincoli euro­
pei>>? La vicenda è legata alle in­
frastrutture che sono in corso di 

realizzazione. e che fanno parte 
dei cosiddetti «corridoi strategi­
ci europei», indicati dall'Unione 
Europea. :La richiesta dell'Italia -
ma condivisa da altri paesi euro­
pei, e considerata «ragionevole e 
ottenibile» - è quella di chiedere 
·a Bruxelles che i soldi investiti 
nella costruzione dei tratti tran­
sfrontalieri di queste opere non 
vengano calcolati ai fmi del defi­
cit pubblico. Per l'Italia, ad esem­
pio, si tratterebbe del tunnel fer­
roviario del Brennero, verso 
l'Austria, e la Tav Torino-Lione. 

Tornando alla BreBeMi - che 
h~ impiegato ben 13 anni di «ela­
borazione burocratica» e 5 per la 
costruzione vera e propria - si 
tratta della prima autostrada re­
alizzata con un investimento in­
teramente privato per 2,2 miliar­
di. Gli investitori puntano a rien­
trare della spesa (e più) attraver­
so i pedaggi. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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L'8 per mille ali' edilizia scolastica 
Subito in pensione 4 mila professori 

I PROVVEDIMENTI 
ROMA Le tfù!'lt~'tlell'otto per mille 
Irpef che i contribuenti destinano 
allo Stato (in alternativa alle con­
fessioni religiose) potranno esse­
re usate anche per finanziarie 
l'edilizia scolastica. Lo ha deciso 
ieri il Consiglio dei ministri, in 
una riunione nella quale è stato 
invece rinviato per l'assenza del 
ministro Padoan un altro impor­
tante punto all'ordine del giorno, 
il decreto legislativo relativo alle 
accise su tabacchi e fiammiferi. 
La scelta sull'otto per mille nasce 
dalla legge di stabilità approvata 
lo scorso autunno, ma fa parte 
dello sforzo annunciato dal go­
verno per la manutenzione e la 
messa in sicurezza degli edifici 
scolastici (ed in alcuni casi per la 
realizzazione di nuove strutture). 
Le risorse finanziarie dovranno 
affluire anche dall'allentamento 
dei vincoli del patto di stabilità a 
cui sono sottoposti i Comuni e dal 
fondo per lo sviluppo e la coesio­
ne. In tutto è in ballo oltre un mi­
liardo di euro, con oltre 20 mila 
interventi che coinvolgeranno 
circa quattro milioni di studenti. 
Formalmente, il provvedimento 
approvato ieri inserisce tra le pos­
sibili destinazioni dell'Irpef stata­
le anche una quinta finalità, ovve­
ro «ristrutturazione, migliora-

CAMBIANO LE NORME 
SUI PEMANSIONAMENTti 
SARA POSSIBILE 
"DEGRADARE" 
I DIPENDENTI PUBBLICI 
DI UN SOLO LIVELLO 

mento, messa in sicurezza, ade­
guamento antisismico ed efficien­
. t~~f,~f(tetm'getico deglì irnrno­
b1h d1 prop~ietà pubblica adibiti 
aJI;istruzione scolastica>>. Le altre 
dèstinazioni già in vigore sono il 
contrasto della farne nel mondo,· 
le calamità naturali, l'assistenza 
ai rifugiati e la conservazione dei 
Beni culturali. In realtà comun­
que negli ultimi anni i vari esecu­
tivi hanno usato l'otto per mille 
con una certa elasticità in base.al­
le esigenze del momento. Quanto 
alle accise, il decreto legislativo 
(in attuazione della legge delega 
di riforma sul fisco) dovrebbe 
portare un aumento di circa venti 
centè"sirni a pacc'fiètto'"pér le siga­
rette di fascia alta e di circa 10 per 
quelle più a buo11 mercato. Se ne 
riparlerà probabilmènte la pros­
sima settimana; dal primo agosto 
scatteranno comunque per via 
amministrativa altri limitati ri­
tocchi, necessari alla copertura fi­
nanziaria del decreto cultura del 
precedente esecutivo. Intanto il 
Consiglio dei ministri ha dato il 
via libera al rifinanziamento del­
le missioni internazionali di pace 
ed ha anche approvato i provvedi­
menti che permettono di calcola­
re i costi standard di Comuni e 
Province su una serie di materie 
quali amministrazione, istruzio-

ne, gestione del territorio, viabili­
tà, trasporti, smaltimento rifiuti e 
asili nido. 

IL DECRETO PA 
Vanno avanti intanto i lavori alla 
Camera sul decreto Pa. Il governo 
è pronto a dare parere favorevole 
all'emendamento sul pensiona­
mento dei professori «quota 96», 
i 4 mila docenti rimasti incastrati 
per errore nella riforma Fornero. 
Novità sono in arrivo anche per la 
mobilità obbligatoria fino a cin­
quanta chilometri, che vedrà 
esentate le mamme con figli fino 
a tre anni e i lavoratori che hanno 
a carico portatori di handicap. 
Via libera anche ad un emenda­
mento che permette sì il dernan­
sionarnento degli statali, ma per 
un solo livello. Ieri sono stati ap­
provati ahche emendamenti che 
allargano anche alla Banca d'Ita­
lia e all'Ivass le norme sulle in­
compatibilità che vietano di pas­
sare da un'Authority all'altra do­
po la cessazione dell'incarico e di 
lavorare con aziende sottoposte a 
controllo. Verso un ammorbidi­
mento anche sul taglio dei com­
pensi agli avvocati di Stato e un 
taglio graduale dei contributi alle 
Camere di commercio. 

A.Bas. 
L.Ci. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

. 
Confindustria: crescita zero nel 2014 
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Pa, per le mamme 
mobilità più morbida 
ROMA 

rriva una stretta per gli ex 
dirigenti della Banca d'I­
talia e dell'Ivass. Hanno 

infatti avuto il via libera della 
commissione Affari costituzio­
nali della Camera gli emenda­
menti al dl Pubblica ammini­
strazione che proibiscono ai 
vertici di Palazzo Koch «nei due 
anni successivi alla cessazione 
dell'incarico» di «intrattenere 
rapporti di collaborazione, di 
consulenza o di impiego con i 
soggetti regolati», 
cioè con banche 

gratuiti o affittati a condizioni 
favorevoli. E una boccata d' os­
sigeno per i Comuni arriva con 
l'emendamento che rinvia di un 
anno al 2015 la centrale unica di 
committenza per quelli non ca­
poluogo. Una proroga chiesta 
dall'Anci per dare più tempo ai 
Comuni minori di organizzarsi. 
Restano aperte diverse questio­
ni, ma la commissione avrà 
margini più tempo visto che 
l'approdo in Aula del D 1 è stato 
rimandato a lunedì 28. Uno de­
gli ultimi nodi ad essere affron-

tati sarà quello 
del dimezzamen­

e assicurazioni. 
Tutto, viene co­
munque specifi­
cato, sottoposto 
al previo parere 
della Bee. Lo stes­
so stop vale per la 
Consob, anche se 
in questo caso, ri­
spetto al testo o­
riginario del de­
creto, il limite 
temporale è stato 
abbassato da 4 a 

Più vincoli per gli ex 
dirigenti Bankitalia: 
non potranno avere 

to dei diritti ca­
merali, ancora 
non è chiaro se il 
taglio del 50% 
sarà spalmato su 
due o su tre anni. 
La prospettiva, 
spiega il ministro 
dellaPa, Marian­
na Madia, è quel­
la «di uscire dal-
1' obbligo del con­
tributo» per le 

incarichi negli 
istituti di credito 

Verso lo sblocco di 
4mila pensionamenti 

nella scuola 

2 anni. 
Sempre sul fronte Authority è 
stato esteso a 5 anni (erano 2) 
l'intervallo obbligatorio per fa­
re il "bis", con il passaggio da 
un'autorità all'altra. Ed è passa­
to anche l'emendamento del re­
latore, Emanuele Piano (Pd), 
che rivede la razionalizzazione 
delle Authority, con l'accorpa­
mento delle sedi che scatta so­
lo se non vengono rispettati i 
nuovi vincoli: il 70% del perso­
nale deve essere concentrato 
nella sede principale, e tutto do­
vrà svolgersi in edifici pubblici, 

imprese. 
Passando ad un 

altro punto delicato, la mobilità 
obbligatoria per i dipendenti 
pubblici entro i 50 chilometri di­
venterà molto probabilmente 
più soft per le mamme con figli 
inferiori a tre anni, mentre po­
trebbero essere esentati dal-
1' obbligo i genitori con figli di­
sabili. Nella notte potrebbe pas­
sare l'atteso emendamento che 
consentirebbe di sbloccare 4 
mila pensionamenti nella scuo­
la, per gli insegnanti di "quota 
96" rimasti intrappolati a lavo­
ro dopo la riforma Fornero. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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GiraDttsta 

di 

enzi vuole riformare 
la scuola senza met­
terci una lira». Mim­

mo Pantaleo, segretario generale 
della Flc-Cgil riassume così il mo­
tivo principale delle proteste che 
agitano gli insegnanti, da quando 
il ministro dell'Istruzione Stefa­
nia Giannini ha anticipato le linee 
guida di una proposta di riforma 
della scuola italiana, riassunta 
con la frase "più ore di lavoro, più 
qualità e più soldi per gli inse­
gnanti", ma che i sindacati vedo­
no invece come un modo per por­
tare a 36 le ore settimanali di la­
voro senza adeguare gli stipendi 
degli insegnanti a quelli dei colle­
ghi europei. Con una pesante rica­
duta sui precari, che rischiano di 
rimanere a casa sotto la tenaglia 
della riforma da una parte e delle 
confusissime regole sulla gradua­
torie e sull'abilitazione dall'altra. 
Oltre alla soglia minima delle 36 
ore (oggi nelle scuole superiori il 
numero di ore di insegnamento 
frontale a settimana è di 18, più 80 

annuali per consigli di classe e 
d'istituto), sono previsti premi fi­
no al 30 per cento dello stipendio 
per i docenti impegnati in ruoli 
organizzativi, come vicepresidi e 
docenti senior, o attività specializ­
zate, come le lingue e l'informati­
ca. 

l.:.t: ~16 OIU.!~: 
SET'nM.fl\.l\JIUJ. l'EH 

DICUl 6 
~1:\::N:ZA 

C,AOS 

«I nostTi dati - dice Pantaleo, che 
ha presentato il "cantiere scuola", 
la proposta di riforma alternativa 
della Cgil dicono che somman­
do tutte le attività degli insegnan­
ti, le ore svolte a settimana sono 
già trentasei, e in ogni caso an­
drebbero per prima cosa adeguati 
i contratti". Questi, infatti, sono 
fermi da sette anni e, secondo la 
Cgil, dal 2010 ogni insegnante ha 
perso 8.817 euro .. con una media 
di 80 euro netti al mese. In Italia, 
un docente con oltre 15 anni di 
carriera guadagna 36.725 dollari 
lordi nella scuola superiore, ma la 
media Ocse è 45.478. «Non siamo 
d'accordo neanche sul n10lo del 
dirigente scolastico come figura 
che decide a chi dare i premi di 
stipendio nel suo istituto, perché 
ci sarebbe il rischio di creare 
clientele» dice Pantaleone. 
Gran parte del risparmio di 1,5 
miliardi, previsto dal ministro, 
verrebbero da] taglio di un anno 
del corso di studi, con un passag­
gi da 5 a 4 per le superiori. Que­
sto ipotesi, secondo la Cgil, lasce­
rebbe a casa 40mila insegnanti 
non di ruolo. Il disagio provocato 
dalla rifonna, che il ministro ha 
spostato al rientro dalle ferie ago­
stane, si aggiungerà all'altra que­
stione scottante sul fronte scuola: 
quella dei precari. 
Chiunque si approcci all'intricato 
groviglio di graduatorie e corsi di 

Data 24-07-2014 
Pagina 5 
Foglio 1 

abilitazione all'insegnamento im­
para presto che ogni ministro pro­
va a districarlo cambiando le re­
gole, con il risultato di aumentare 
la confusione. «Attualmente ci so­
no lOOmila precari abilitati all'in­
segnamento, eppure fuori da qual­
siasi graduatoria per l'insegna­
mento di ruolo», spiega Marcello 
Pacifico, presidente del sindacato 
di settore Anief. 
Pacifico entra nel dettaglio: 
« 12mila persone che banno fatto 
il Pas e 65mila il Tfa, due percor­
si abilitanti introdotti negli ultimi 
anni, non hanno accesso allegra­
duatorie ad esaurimento (Gael. 
che portano all'insegnamento di 
molo. A queste si aggiungono al­
tre 25mila persone con diploma 
magistrale a cui il Tar del Lazio ha 
respinto la richiesta dì essere am­
messi alla stessa graduatoria. Per 
questi lOOmiia - continua Pacifico 
- rimane aperta l'unica possibilità 
di inserirsi nelle graduatorie 
d'istituto, che servono solo per le 
supplenze brevi». Il paradosso è 
che a questo tipo di supplenze, 
questo esercito di precari avrebbe 
potuto accedere comunque, senza 
doversi sobbarcare la fatica e il co­
sto di corsi abilitanti. Il paradosso 
del paradosso è che nel frattempo 
alcuni giorni fa si sono svolti i test 
d'accesso per il nuovo ciclo di 
Tfa, che come quello vecchio, ri­
schia di non dare alcun valore ag­
giunto. Nemmeno gli invidiati 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Scuole e asili, Mezzogiorno beffato 
Marco Esposito 

I 
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<<N onsoltantolacambia­
mo, al di là della 

tecnicalità immediata». Il 14 
maggio, in occasione del Fo­
rum con il Mattino, il premier 
Matteo Renzi era stato chiaris­
simo impegnandosi a cambia­
re la regola del federalismo fi­
scale che assegna un fabbiso­
gno zero diasilinidoneiComu­
ni senza asili nido, misurando 

cioè il fabbisogno sul numero 
di strutture esistenti e non sul 
numerodibambini.Orailmo­
mento della «tecnicalità» è arri­
vato. Ma tra un tecnicismo e 
laltro l'impegno del premier 
si è perso per strada perché ieri 
il Consiglio dei ministri ha det­
to che è giusto così: il fabbiso­
gno di asili nido nel Mezzogior­
no è pari ai pochi asili aperti. 
Non uno di più. 

Zero asili nido al Sud? 
>Segue a pag. 9 

Per il governo è giusto così 
Approvati senza modifiche i fabbisogni standard 

Marco Esposito 
SEGUE DALLAPRIMAPAGINA 

Ieri il Consiglio dei ministri, su pro­
posta dello stesso Renzi, ha appro­
vato in via preliminare le note meto­
dologiche e dei fabbisogni stan­
dard per ciascun Comune delle Re­
gioni a statuto ordinario relativi alle 
funzioni di istruzione pubblica, nel 
campo della viabilità, nel campo 
dei trasporti, di gestione del territo­
rio e dell'ambiente al netto dello 
smaltimento rifiuti, sul servizio 
smaltimento rifiuti, nel settore so­
ciale e sul servizio appunto degli asi­
li nido. Nel comunicato stampa che 
segue il Consiglio dei ministri si par -
la di «approvazione» senza alcun ri­
ferimento a modifiche rispetto a 
quanto è stato presentato dalla Co­
paff (Ia Commissione paritetica per 
l'attuazione del federalismo fisca­
le) e dalla Sose (la società pubblica 
che ha materialmente effettuato i 
conteggi). Certo, l'approvazione è 
«preliminare» e quindi non ancora 
definitiva perché il testo dovrà pas­
sare per la Conferenza Stato-auto­
nomie e per le Commissioni parla -
men tari, cui spetta però soltanto un 
parere; ma intanto si registra che 
l'impegno di 
Renziacorregge­
re quella norma 
sugli asili nido e 
quella analoga 
sulla manuten­
zione scolastica 
non si è concre­
tizzato. Con un 
danno materiale 
per il Mezzogior­
no perché i tagli 
ai Comuni 
quest'anno sa-

~I doir111u 

Per Napoli 
la perdita 
sul capitolo 
istruzione 
è pari 
a120 
milioni annui 

ranno effettuati in base ai fabbiso­
gni standard e se la misurazione del 
fabbisogno è bassa, il taglio diventa 
maggiore. 

La vicenda degli asili nido è forse 
la più paradossale tra le tante ano­
malie del federalismo fiscale all'ita­
liana. Quest'anno infatti il 40% del 

fondo di solidarietà comunale do­
vrebbe essere assegnato in base ai 
fabbisogni standard e cioè alle effet­
tive esigenze di spesa di ciascun Co­
mune per i servizi da fornire al citta -
dino, da quelli amministrativi co­
me l'anagrafe, alla sicurezza, ai tra­
sporti locali, all'illuminazione stra­
dale, alla raccolta dei rifiuti, ali' assi­
stenza agli anziani e ai disabili e co­
sì via. Una quota non marginale di 
tali servizi è destinata all'istruzione 
e in particolare al capitolo degli asili 
nido. Solo per tali voci di spesa, pe­
rò, invece di calcolare il fabbisogno 
dei cittadini, la Sose (la società che 
ha effettuato, peraltro con gran peri­
zia, i conteggi per ciascuno dei 
6.702 Comuni delle quindici regio­
ni a statuto ordinario) si è attenuta 
alla spesa storica, la quale è sensibil­
mente più bassa al Sud. 

Un esempio trà tanti: in aree 
omogenee come abitanti, e quindi 
come fabbisogno, come i Comuni 
del Lazio e quelli della Campania, si 
assiste così a una differenza fortissi­
ma con 319 milioni per fabbisogno 
di asili nido assegnati ai Comuni 
del Lazio e 49 milioni a quelli della 
Campania. Quindi in media un Co­
mune laziale a parità di bambini si 
vede assegnato un fabbisogno stan­
dard sei volte maggiore. E un fabbi­
sogno più elevato equivale a unta­
glio minore al momento in cui scat­
terà per i Comuni la spending re­
view. Il fondo di solidarietà comu­
nale, infatti, è già stato tagliato 
quest'anno di 2,5 miliardi di euro e 
secondo mister forbici, ovvero Car­
lo Cottarelli, con l'applicazione dei 
fabbisogni standard si potrebbero 
grattare circa 2 miliardi ulteriori. 

Per esempio Napoli (che nel 
2013 ha ricevuto 382 milioni di fon­
do di solidarietà comunale e che 
nel 2014 dovrà già assorbire un ta -
glio di 51,5 milioni) ha in base alle 
tabelle Sose un fabbisogno stan­
dard complessivo assegnato inferio­
re a quello di Torino, nonostante 
conti più abitanti, proprio perché 
spende poco in asili nido e in manu-

tenzione scolastica. Ma Napoli 
spende meno perché non ci sono 
bambini da assistere e scuole da ma­
nutenere o per storiche carenze nel­
la fornitura dei servizi? La risposta è 
ovvia e portare il fabbisogno di Na­
poli per scuole e asili al livello di To­
rino significherebbe assegnare ai 
partenopei 120 milioni in più. Ma, 
per la regola dal saldo finale invaria -
to, qualsiasi centesimo in più asse­
gnato a Napoli, a Giugliano o a La­
mezia Terme (per citare i Comuni 
più danneggiati dal meccanismo) 
equivale a un cent in meno in qual­
che altro angolo della penisola. 
Il federalismo fiscale prometteva 
però di uscire dalle logiche storiche 
(che fossero sprechi o servizi caren­
ti) e di puntare appunto a una giu­
sta correlazione tra risorse assegna­
te, tasse da versare e servizi ricevuti 
dai cittadini. Ecco perché quegli ze­
ri assegnati come fabbisogno stan­
dard di asili nido a Comuni campa -
ni popolosi come Giugliano, Poz­
zuoli, Quarto, 
San Giorgio a 
Cremano, Porti­
ci, Ercolano so­
no la prova più 
lampante di un 
federalismo fisca­
le strabico. Anzi 
diun«grandeim­
broglio», per ri­
petere le parole 
usate da Renzi 
quel 14 maggio: 
«Questo è un pro-

I 
_, .. 
""""""""'""'"'' Ora serve 

il parere 
degli enti 
locali 
e delle 
commissioni 
parlamentari 

blema - sottolineò il presidente del 
Consiglio - che riguarda la spesa del 
federalismo fiscale, che è stato il 
grande imbroglio di questi anni, te­
orizzato e non praticato, perché al­
la fine con la storia dei tagli lineari si 
è arrivati a un livello in cui si danno 
dei target e i comuni che sono, ap­
punto, a zero rimangono giocofor­
za a zero». E ancora: «Gli asili nido 
sono la principale infrastruttura 
che manca all'Italia». Ma erano pa­
role alle quali non sono seguiti fatti. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL~MA.TTINO 

111Omarzo201411 Mattino ha 
denunciato in prima pagina - con 
dati puntuali- la beffa su asili nido e 
scuole per il Mezzogiorno, 
segnalando come in tali casi il 
fabbisogno standard non lo si è 
calcolato sul reale fabbisogno 
bensì sulla spesa storica, 
decisamente più bassa al Sud. -

l'impegno 
Nel corso della sua prima visita da 
premier a Napoli, il 14 maggio 2014, 
Matteo Renzi si impegna nel Forum 
con la direzione e redazione del 
Mattino a cambiare la regola dei 
fabbisogno standard sugli asili nido 
per eliminare le distorsioni, 
sottolineando che il federalismo 
fiscale è stato un «grande imbroglio". 

Il confronto 
A confronto Comuni del Sud e del Centronord simili per abitanti. 

Data 24-07-2014 
Pagina 1 
Foglio 2 / 2 

I Comuni interessati dal federalismo fiscale sono i 6702 nelle quindici Regioni a statuto ordinario 

Abitanti Scuole Asili 

Cifre in milioni di euro 

Napoli 989.111 0,01533 0,01083 
66,6 13,7 

Bari 322.338 0,00688 0,00530 
29,9 6,7 

Reggio C. 184.912 0,00403 0,00062 
17,5 0,8 

Salerno 133.763 0,00244 0,00192 
10,6 2,4 

Fonte: elaborazioni del Mattino su dati Copaff/Sose 

La promessa 
«Quella regola 
è sbagliata 
e la cambieremo» 

Abitanti Scuole Asili 

Cifre in milioni di euro 

900.873 0,03624 Q,03537 
-················································-

157,4 44,6 

264.773 0,00804 0,01102 
34,9 13,9 

184.672 0,00578 0,01287 
25,1 16,2 

133.714 0,00278 0,00283 
12,1 3,6 

,i:e.ntime.tri 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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ROMA 

-CAIVANO 
Mensa scolastica, ecco le tariffe 
Aumenti di 20 centesimi a pasto 
CAIVANO. Servizio mensa, ecco le tariffe. È 
delle scorse ore la comunicazione del com­
missario prefettizio del Comune di Caivano, 
Antonio Contarino, sul costo per il servizio di 
mensa scolastica per il nuovo anno scolastico. 
Nello scorso anno, si è verificato un aumento 
degli aderenti - con circa 1500 pasti distribui­
ti dall'amministrazione comunale ed è proprio 
per questo motivo che il costo è aumento leg­
germente per il prossimo anno scolastico di 
circa venti centesimi sul prezzo di ogni singo­
lo pasto. Per quanto riguarda la scuola del-
1 'infanzia, coloro che appartengono alla prima 
fascia di reddito per un bollettino da circa 20 
pasti dovranno pagare 40 euro; coloro che ap­
partengono alla seconda fascia di reddito 46 
euro; mentre, invece, coloro che appartengo­
no alla terza fascia di reddito 52 euro. Sono 
previste delle riduzioni in base al numero dei 
figli. Per quanto concerne, invece, la scuola 
primaria e secondaria per un bollettino da 20 
pasti i genitori degli alunni usufruenti del ser­
vizio che appartengono alla prima fascia di 
reddito dovranno pagare 42 euro; alla secon­
da 48 euro e alla terza fascia 54 euro. Coloro 
che intendono servirsi del servizio, possono 
presentare domanda presso gli uffici compe­
tenti del Municipio della realtà a nord di Na­
poli. 

GIOVANNI IODICE 
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Il passaggiostoricodallacartaall'ebookcambiail modo di "vivere" i libri 
così come i meccanismi di apprendimento. Alimentando il dibattito globale 

Il caos calmo del digitale 
che rivol · lettura 

N IA musa impara a scrivere ( 1986) Eric Havelock aveva analizza­
to, con lo sguardo del filologo classico, i cambiamenti epocali com­
portati dal passaggio dall'oralità alla scrittura: trasformazioni nei 
fruitori (che non avevano più bisogno di ricordare a memoria i pro­
pri testi preferiti) e nei produttori, che dovevano immaginarsi un 

pubblico insieme più distratto (si può leggere senza troppa attenzione, si 
possono saltare le pagine più noiose) e più severo (il lettore potrà tornare 
sul testo, e criticarlo). Pochissimi anni dopo l'uscita di quel libro, ci si è tro­
vati di fronte a una svolta non meno radicale. 

Caratterizzata dall'esplosione e 
diffusione capillare della scrittu­
ra (e delle registrazioni in gene­
rale) nel web. È la cosiddetta 
*quarta rivoluzione" - dopo il 
passaggio dalla oralità alla scrit­
tura, poi dal rotolo al volume, e 
infine dai manoscritti alla stam­
pa - che dà il titolo sia a un illu­
minante libro di Gino Roncaglia 
(La <[llartarivoluzione. Seilezicr 
ni sul futuro del libro, Laterza 
2010), sia, recentissimamente, 
aunlibrodiLucianoFloridi, The 
Fourth Revolution. How the 
lnfosphereisReshapingHuman 
Reality (Oxford University 
Press2014). 

In brevissimo tempo i nostri 
computer, tablet e smartphone 
hanno avuto accesso alla più 
grande biblioteca di tutti i tem­
pi. Se nel passaggio dall'oralità 
alla scrittura il fruitore era di­
ventato necessariamente un let­
tore colto, cioè alfabetizzato, nel 
passaggio dalla scrittura su car­
ta al digitale il fruitore è diven­
tato un potenziale autore. E un 
autore esigente, che se si annoia 
può aprire tutti i libri che vuole, 
visto che ovunque sia nella 
realtà fisica, in quella web di­
spone di una biblioteca sconfi­
nata. 

Non è vero, dunque, come so­
steneva un po' catastroficamen­
te Nicholas Carr in Internet ci 
rende stupidi? (Raffaello Corti­
na201 l) cheilpassaggioaldigi­
taleè fontedi degrado culturale, 

anzi, un costituisce potenziale 
pericolo per l'intelligenza (era 
del resto la stessa obiezione di 
Platone contro la scrittura, e il 
capovolgimento della tesi, deci­
samente troppo ottimistica, di 
Pierre Lévyin L'intelligenza col­
lettiva, Feltrinelli 1996). Anche 
se è certo vero, come ha soste­
nuto Roberto Casati in Contro il 
colonialismo digitale (Laterza 
2013) cheèlaletturacartaceaè 
concepita come un momento di 
concentrazione, mentre quella 
digitale ha luogo su un supporto 
in cui convergono mille altre sol­
lecitazioni. Nessuno, mentre 
leggiamo un libro cartaceo, ci 
chiede di rispondere a una lette­
ra, mentre quando leggiamo sul 
nostro tablet avviene in conti­
nuazione. 

Questa trasformazione della 
lett11Ira (e correlativamente del-

la scrittura) è al centro di un ar­
ticolo di Maria Konnikova sùl 
New Yorker. La lettura online è 
diversa da quella su carta e la let­
teratura non può non fare i conti 
con questa circostanza. Se leg­
gendo silenziosamente lIliade 
su carta è bene presupporre che 
era un'opera originariamente 
orale e comunque destinata a 
una lettura ad alta voce, leggen­
do la Recherchesu Kindle è bene 
non dimenticare che si tratta di 
un testo uscito in sette volumi 
tra il1909 eil.1922. E chi oggi si 
mette a scrivere un romanzo de-

ve essere consapevole del fatto 

che potrebbe essere letto in un 
modomoltodiversodacomeera­
no letti i romanzi tradizionali. 
Ad esempio, dati sperimentali 
citati dallaKonnikova dimostra­
no che leggere un romanzo su 
Kindle rende molto meno atten­
ti alla trama, che dunque dovrà 
essere o semplificata, o resa me­
no rilevante rispetto ad altri ef­
fetti di scrittura. 

Proprio la consapevolezza del­
la centralità del medium nella 
produzione e nella ricezione del­
le forme narrative sta al centro 

anche del convegno dello Igel 
(lnternational Society for the 
E1Tipirical Study of Llterature 
andMedia) che si tiene in questi 
giorniall'UniversitàdiTorino (il 
programma e l' abstract delle re­
lazioni si può trovare a questo in­
dirizzo: http://www. 
igel2014.unito.it/). Richiaman­
dosi a Bourdieu, il principale or­
ganizzatore del convegno, Aldo 
Nemesio, ha osservato che quei 
filosofi e studiosi di letteratura 
che insistono nel considerarla 
come una forma espressiva inef­
fabile si rendono giustizia da so-

li (perché se è inesplicabile non 
c'è bisogno di loro), e soprattut­
to non tengono conto del fatto 
che, invece, moltissime caratte­
ristichedelfattoletterariosi pos-. 
sono spiegare proprio a partire 
dal medium di cui si serve. In­
somma, come la comparsa della 
fotografia ha decretato la fine 
del realismo pittorico, così la 

comparsa di wikipedia e ha ge­
nerato una letteratura tenden­
zialmente più precisa e prolissa 
(non ci vuol niente ad accumula­
re dettagli e informazioni). 

Queste trasformazioni, ovvia-

mente, non riguardano solo la 
produzione e fruizione di testi 
letterari. Andare in biblioteca 
ormai non risponde più, in molti 
casi, all'esigenza di accumulare 
informazione ma, semmai, alla 
speranza di trovare un luogo in 
cui si possa stare tranquilli. Una 
speranza che, del resto, il più del­
le volte è illusoria, visto che oggi 
in biblioteca ci si va con il com­
puter e le biblioteche sono gene­
ralmente ben connesse. 

I libri restano sugli scaffali, e 
buona parte della lettura avvie­
ne online, il che, di nuovo, non è 
la stessa cosa. A parità di conte­
nuto, la lettura digitale è più ve­
loce, perché sfogliare le pagine è 
una operazione che richiede più 
tempo che far scorrere vertical­
mente lo schermo, e soprattutto 
più faticosa, non tanto per le ca­
ratteristiche dello schermo, 
quanto piuttosto per il continuo 
navigare fra link che è ormai ti­
pico della lettura digitale. 

Questo procedimento si tra­
sformanellacreazionedi unnuo­
vo testo: c'è chi leggendo una pa­
gina web aprirà certi link, e chi 
ne aprirà degli altri. Alla fine del 
processo, dilettura cursoria e in­
sieme di continuo ampliamento 
delcampo,idueavrannoletto,di 
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fatto, due testi diversi. Con 
un'impresa che nel peggiore dei 
casi potrebbe ondeggiare tra 
lapprendistato di Bouvard e Pé­
cuchet e quello di Rousseau, tra 
la volontà di sapere ottusa e pe­
dante e la disperazione nervosa, 
come quandoJean-Jacques sco­
pre che a pagina 3 di un libro si 
trova un passo oscuro, cerca di 
chiarirloconunaltrolibro,cheri-

LEINNOV ADONI 

La fruizione online 
sembra più distratta 
o superficiale 
ma in realtà è solo 
più veloce 

suita però indecifrabile a pagina 
2, rinviando a un terzo libro, che 
a pagina 4 contiene un enigma, 
e alla fine si trova sconfortato in 
una stanza piena di libri aperti. 

Ma la rivoluzione in atto nelle 
modalità di lettura ha conse­
guenze forti anche sull'appren­
dimento. Come testimonia la 
scienziata americana Maryan­
ne Wolfe, la specialista delle te-

I RISCHI 

Gli studenti sono 
troppo ancorati 
al copia e incolla 
E soffrono il "salto" 
teoria-pratica 

ma ti che cognitive e linguistiche 
citata nell'articolo del New 
Yorker. dalle centinaia di segna­
lazioni che le giungono da inse­
gnanti e docenti universitari, si 
ricava che gli studenti che si for­
mano solo su computer, tablet, 
Kindle e dispositivi analoghi 
hanno attitudini diverse.A volte 
lacunose. Architetti che giunti 
sul luogo fisico su cui agire sem-
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brano non orientarsi. O specia­
lizzandi in neurochirurgia con 
una tendenza eccessiva al copia­
e-incollamentale. O ancòrai tan­
ti liceali incapaci di apprezzare i 
classici dellaletteratura. Difron­
te a queste sfide, e a questi pro­
blemi aperti, la questione non è 
tanto demonizzare le novità. 
Quanto imparare a essere letto­
ri (e scrittori) digitali migliori. 

©R\PRODUl\ONERISERVATA 
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n grande polo 
della Comunicazione: 
matketing, radio, 
web e giornalismo 
Tre corsi di laurea, tre ma-

ster, una Scuola di Giorna-
lismo e numerosi corsi di 

perfezionamento post laurea. 
Sono questi i numeri del gran-
de polo della comunicazione 
dell'Università Suor Orsola Be-
nincasa. Numeri importanti, 
cresciuti negli anni da quando 
nel lontano 2000 è nato il primo 
corso di laurea in scienze della 
comunicazione. Numeri "chiu-
si" perché una delle caratteristi-
che principali del "fare universi-
tà" del Suor Orsola è il numero 
programmato per avere un rap-
porto quasi individuale tra do-
centi e studenti. E la composi-
zione del corpo docenti è l'altra 
grande peculiarità del Polo della 
comunicazione. 
«Accanto ai docenti incardina-
ti dell'Ateneo - spiega il Preside 
Enrico Corbi - c'è un'ampia e 
qualificata pattuglia di grandi 
professionisti, come giornalisti, 
manager della comunicazione, 
esperti di marketing, insomma 
tutti i diversi raptresentanti del 
mondo delle pro essioni e delle 
imprese della comunicazione, 
che può, da un lato insegnare 
agli studenti le pratiche del me-
stiere e dall'altro rappresentare 
un primo collegamento, che 
spesso poi si rileva virtuoso e 
fruttifero, con il mondo del la-
voro». Ad uno dei più illustri 
giornalisti italiani, Paolo Mieli, 
spetta, ad esempio, la direzio-
ne della Scuola di Giornalismo, 
che non è l'unica eccellenza 
del comrcarto comunicazione 
dell'alta ormazione post lau-
rea del Suor Orsola dove ci sono 
anche un Master in Comunica-
zione Multimediale dell'Eno-
gastronomia, organizzato in 
collaborazione con il Gambero 
Rosso e la Città del Gusto, un 
Master in traduzione professio-
nale e mediazione linguistica 
per la comunicazione d'impre-
sa, dove si studia il cinese e si 
fanno esperienze di lavoro con 
i grandi marchi aziendali del 
territorio come Carpisa e Phard, 
e il primo Master italiano in 
Radiofonia, organizzato con le 
prestigiose partnership di Ra-
dio Capital, Radio m2o e Radio 
Marte e dedicato a tutte le pro-
f essioni del settore radiofonico. 
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IL~MA.TTINO 

La Facoltà 
di Lettere 
è la "Casa 

dei Beni 
Culturali" 

Conservazione dei beni culturali, Restauro dei beni culturali, Progettazione e gestione del turismo cul­
turale. Basta leggere le denominazioni di tre dei quattro corsi di laurea triennali che compongono la 
rinnovata offerta formativa della Facoltà di Lettere dell'Università Suor Orsola Benincasa per coglierne 
la vocazione scientifica che ne ha fatto negli anni sul territorio campano, ma anche a livello nazionale ed 
internazionale, un polo di assoluta eccellenza nel settore dei beni culturali. Per di più con due centri di 
eccellenza: il CREA, il Centro di Ricerca in Economia delle Arti e delle Culture, nato per la realizzazione 
di grandi progetti di ricerca internazionale ed il CEM, il Centro Euromediterraneo per i Beni Culturali, 
che rappresenta un'eccellenza internazione nel settore delle nuove tecnologie applicate ai beni cultu­
rali. «Il vero punto di forza - spiega la Preside della Facoltà di Lettere, Emma Giammattei, è la grande 
vocazione alle attività pratiche ed all'apprendimento dei saperi "sul campo", che si fonda sulle tante 
attività di stage e tirocini, sui laboratori di restauro e sui tantissimi cantieri di scavo archeologico in cui 
operano gli studenti del Suor Orsola sia a livello nazionale che internazionale». 

''Guida all'orientamento 
universitario 
in Campania, 

Archeologia subacquea al Suor Orsola 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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L'UNIVERSITÀ FEDERICO II DI NAPOLI 

Qualità e meritocrazia 
nella grande tradizione 
dell'eccellenza del Sud 

F 
ondatadall1mperatore svevo, il 5giugno1224, 11Jniversità Fede1ico II di Napo­
li, è la più antica w1iversità pubblica del mondo; rinomata per l'altissima qua­
lità dei suoi insegnamenti sia scientifici d1e wnanistici, è il pfo grande centro 

di ricerca del Me=giorno. L'Ateneo conta 42 Centri di ricerca e di servizio, 2 Oiti 
botanici, 108 biblioteche di cui una telematica e 12.000 postazioni informatiche. At­
tualmente l'offerta fo1mativa propone 143 Corsi di Law-ea, 76 Master Universila!i, 26 
Scuole di Dottorato e 77 di Specializzazione, 65 Corsi di perfezionamento. 
Rltta fino a novembre di quest'anno dal Professor Massimo Marrelli, ordimuio cli 
Scienza delle Finanze presso la Facoltà di Economia, la Federico II passa all'attuale 
prorettore, il Professor Gaetano Manfredi, il più giovane rettore che l'Università di 
Napoli abbia mai avuto. 
Rettore Man-elli, non ha usufruito dei due anni di proroga concessi dal Decreto 
Gelmini. Perché? 
«Il mio mandato scade il 31 ottobre di quesfanno. Non c'è motivo che prosegua. Tanto 
più che il mio successore, il professor Manfredi, è un giovane cli altissimo livello. Il più 
grande problema cli questo Paese, e cli 1imanclo dcll'Wlivcrsità italiana, è che non c'è 
ricambio geuerazionalc. Chi 1icopre per troppi anni il medesimo ruolo, si as~mefa a 
tutte quelle nonne prive di senso che, invece, fanno inclignare un giovane. Solo così 
si può sperare di cambiare qualcosa. Lltalia è vessata da un ordinamento giwidico 
complesso e spesso insensato. La bw·ocrazia non fa che applicarlo, 1itardando e ap­
pesantendo w1 sistema che va svecchiato a tutti i costi. Da qui, questa esigenza così 
cogente di continuare a combattere». 
Qual è la situazione che il futuro rettore si troverà ad affrontare? 
«Intanto trova un a 1icchezza: dalla Federico II escono laureati competenti e com­
petitivi, in grado di conco!l'ere, Wla volta lasciata la regione, con qualsiasi laureato 
elci Paese. Le dirò cli pii1: anivati in Lombardia, hanno più facilità nel trovare lavoro 
dci laureati alla Bocconi. La Federico II dà infatti delle capacità cli problcm solving 
che sono poi spendibili in ogni luogo. D'altro canto, il Mezwgiorno ogni giorno perde 
capitale umano, Wl problema atavico in questa tell'a. Una delle missioni di questo 
ateneo dovrebbe concernere proprio i rapporti con il tenitorio». 
Saprebbe indicare uno dei problemi più grandi dell'Ateneo? 
«Ci sono pochissimi soldi. Ma la questione più grave è che esisterebbero degli stru­
menti per riequilibrare la situazione e far affluire denaro nelle casse Wliversitarie. 
C'è, per esempio, il FSE, il Fondo Sociale Ew·opeo istituito prop1io in nome delle spe­
requazioni sociali. È, però, il governo italiano che può acmlcrvi, non le lliliversità 
o le regioni. Ho chiesto eia tempo cli poterne usufruire, ma ancora non si è mosso 
mtlla. Fatto sta che, al momento, gli studenti che provengono da classi disagiate ciel 
sud pagano la medesima aliquota applicata dall'ateneo di Bologna. Abbiamo Io stes­
so numero di isc1itti, ma, come è nmmale visto il reddito pro capite a Napoli e quello 

Data 

Pagina 

Foglio 

24-07-2014 
13/16 
418 

a Bologna, alla Federico II entrano ogni anno circa 65 milioni, a Bologna ne entrano 
140 milioni. Per arrivare a quella cifra dowei alzare l'aliquota, impedendo a giovani di 
accedere all'università. È w1'ingiustizia folle, che va appianata». 
Di nuovo quelle questioni giwidiche e burocratiche che vorrebbe semplificate? 
«Esattan1ente. Vede, la Federico II oltre che un'ecx:ellenza per quanto riguarda la 
fo1mazionc Wliversitaiia, svolge un ruolo fondamentale nella salvaguardia elci tcr­
ritmio. È 1m costo cli cui non si può non tenere conto. Le faccio Wl esempio pratim. 
Nella facoltà cli agrai·ia è stato attivato il corso in viticoltw·a ed enologia, a numero 
programmato. Come è norn1ale, durante il corso si produce del vino. I.:ordinamento 
giuridico ci impedisce di commercializzai-Io. Produciamo ciel vino che non possian10 
vendere. Che logica c'è in questo? Capisce che c'è un problema di intelligenza delle 
nonne•>. 
Rettore, che futuro c'è, quindi, per l'università? 
«lo non ho speranze, ma certezze. Sono certo che i giovani, grazie alla loro creati\ità, 
grazie alla loro voglia e capacità cli dar vita a progetti innovativi possono cambiare 
tutto. In questo Paese c'è bisogno cli rischiare e solo i ragazzi sanno farlo. Noi, anziani, 
dowemmo mettere a loro disposizione la nostra cspelicnza, a cui loro dovrebbero at­
tingere solo ne sentissero la nt'Cessità. La Campania è la regione pi ii giovane di Italia. 
Immagiuache potenziale umano che abbian10?». 
Professor Manfredi, quali sono gli obiettivi che si pone nel prossimo ruolo che 
ricoprirà? 
«La Fede1ico li rappresenta Llll patrimonio di competenze e capacità estreman1ente 
1ilevante. È il secondo ateneo d'Italia, come mm1eri, e il primo del Mezzogiorno. Da 
sempre è l'elemento di traino dcl sistema fmmativo del sud. Per questo è necessa1io 
modemizzai·e i processi e realizzare tma struttw-a che 1isponda in maniera più com­
petitiva alle istanze elci sistema». 
Come si ottiene un ateneo pili competitivo? 
«Con Wla politica all'insegna della qualità e della fonnazione di eccellenze. È fonda­
mentale un maggior sostegno da paite delle istituzioni e che il governo sblocclii dei 
fondi perii Mezzogiorno». 
Perii rettore Man-elli,i giovani e la loro forza creativa possono essere la chiave 
di volta per quel cambiamento richiesto da pili voci. Quali sono, a suo avviso, le 
paro le d'ordine di un sistema nuovo? 
" Ne individuo due, principalmente. La prima: la qualità. Intendendo sia la qualità 
nelle grandi cose, come nella licerca e nella fol1llazionc, sia nelle piccole, come nei 
servizi. Lasc'Concla: il mc1ito. C'è la necessità che il me1ito sia al centro di ogni attività, 
in modo da premiare sempre e solo le energie migliori. 
I ragazzi devono avere la gai·ai1zia di essere scelti per merito, così eia tornare ad avere 
fiducia nel sistema». 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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I IL~'rl'INO 
Management in Sanità 
integrazione di saperi 
e formazione trasversale 
Nella Sanità, l'ottimizzazione e la semplificazione orga­

nizzativa, la ricerca del valore aggiunto e d'altro canto 
la centralità della risorsa "personà' sono divenuti impre­
scindibili. Da qui la nascita del Management in Sanità. 
Professoressa Triassi, come 01,>era la "Scuola di Ma­
nal?ement" del dipartimento di Sanità Pubblica della 
Umversità Fedenco Il di Napoli, da Lei diretto? 
«La Scuola di Formazione in Management Sanitario è 
conforme a quanto prescritto in materia di formazione 
manageriale dalle normative vigenti e cogenti (D.lgs. 
502/92; D.lgs 229/99; D.M. ~08/2000; D.M. 10.07.2003) 
come da certificazione ISO 9001-2000 rilasciata da Bure­
au Veritas (ente di certificazione accreditato SINCERT). 
Lavora alla progettazione di percorsi formativi e al mt_­
glioramento continuo delle metodologie didattiche. E 
impegnata in stretta continuità con la formazione uni­
versitaria curriculare in percorsi di Alta Formazione da 
un decennio: ad essa afferiscono Master di I e I livello, 
due Dottorati di Ricerca, numerosi Perfezionamenti». 
A livello applicativo, la Scuola ha un legame con le 
Aziende Sanitarie? 
«Il fiore all'occhiello della scuola è il Master di II livello in 
Management Sanitario, oggi alla sua dodicesima edizio­
ne e svolto annualmente in collaborazione con l'ArSan. 
Il percorso formativo è stato costruito tenendo in gran 
conto la necessità e l'importanza dell'integrazione dei 
saperi, condizione indispensabile per elidere le barriere 
dell'iperspecializzazione e per garantire una formazione 
trasversale. I recenti cambiamenti nella sfera della Co­
municazione Pubblica hanno fatto emergere la necessità 
di una gestione più trasparente -e più accessibile ai citta­
dini -del Sistema Sanitario. Lo scambio di conoscenze e 
abilità, competenze e saperi è, quindi, condizione neces­
saria per attivare un percorso formativo rivolto a coloro 
che, oltre ad essere investiti della cure del paziente, sono 
coinvolti anche nella care del degente e, conseguente­
mente, di tutto ciò che lo circonda, in termini di organiz­
z.azione, gestione e comunicazione interna ed esterna I 
docenti coinvolti nelle attività della Scuola della scuola 
afferiscono a provenienza universitaria, ma anche a im­
portanti realtà organizzative ospedaliere e del territorio, 
per favorire una sinergia operativa di saperi e un lega­
me tra teoria e pratica. Dalla scuola di Formazione e in 
stretta collaborazione con la componente aziendale della 
AOU Federico II sono nati una serie di progetti applicativi 
su temi specifici, che hanno come obiettivo l'utilizw del 
management per il miglioramento dell'appropriatezza 
In sintesi cosa rappresenta oggi un Dipartimento di 
Sanità Pubblica? 
«Una grande opportunità per le istituzioni, in quanto 
nella scena sociale rappresenta e integra il ruolo delle an­
tiche Agorà, spazio in cui, !Università come avamposto 
della conoscenza costruisce reti con chi questa conoscen­
za deve applicarla A tal proposito tengo a sottolineare la 
integrazione che il Dipartimento cura quotidianamente 
tra Ricerca, Attività di Servizio, Formazione e Informa­
zione per gli operatori sanitari e la popolazione». 
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' E funzionale al tenitorio, 
snello e competitivo 
l'ateneo del nuovo rettore 
Dal primo novembre di quest'anno, la SUN, Secon­
da Università di Napoli, avrà un nuovo rettore, Giu­
seppe Paolisso, professore ordinario di Medicina 
Interna. 
Le sfide della società moderna, le istanze del mon­
do del lavoro, le problematiche degli studenti sono 
solo alcuni dei tanti temi che il nuovo rettore dovrà 
affrontare una volta insediato. 
«Il mio lavoro - spiega il professor Paolisso - pren­
derà il via da un'azione di revisione completa dei 
nuovi ordinamenti, attivi dopo il decreto Gelmini. 
C'è bisogno di dare all'ateneo una maggiore fun­
zionalità e uno slancio amministrativo. Questo è 
possibile solo attraverso un processo di semplifica­
zione e informatizzazione di tutto l'apparato buro­
cratico e si ripercuoterà in maniera positiva sui co­
sti. Saranno minori spese non solo quelle che dovrà 
affrontare l'ateneo, ma anche gli studenti». 
La retta a carico degli studenti, infatti, è uno degli 
assilli del professore: «Voglio proporre - prosegue 
- da una parte la rateizzazione della tassa univer­
sitaria nei dodici mesi dell'anno, così da diminuire 
l'impatto soprattutto nella famiglie poco abbienti, 
dall'altra una diversa fiscalizzazione a carico del 
secondo figlio iscritto e ancora a scalare del terzo. 
In questo modo, una famiglia con più figli potrà 
pagare meno, qualora tutti si iscrivessero al nostro 
ateneo». 
Tuttavia, il programma operativo del futuro rettore 
non si ferma qui: «Fermo restando che vanno rivisti 
tutti i dipartimenti della SUN, in modo da rendere 
più incisiva la proposta formativa, ho intenzione di 
creare una commissione ristretta di expertise che 
segua e monitori la costruzione del policlinico di 
Caserta, una struttura di cui l'università ha estremo 
bisogno e che deve essere realizzata nel minor tem­
po possibile». 
Ma come ha intenzione di rispondere al difficile 
momento attraversato dal mondo del lavoro e del 
conseguente inserimento di giovani laureati? 
«La SUN risponde già con uno strumento, chia­
mato Job Placement: i laureati in ingegneria ed 
economia, infatti, vengono introdotti nel mondçi 
del lavoro tramite stage in aziende del territorio. E 
mia intenzione, però, affiancare un secondo stru­
mento : la creazione di un nucleo di osservazione 
delle esigenze del territorio. Mi spiego: bisogna co­
noscere non solo e non tanto il numero di studenti 
laureati e immessi nel mondo del lavoro, ma anche 
e soprattutto sapere quali siano le esigenze delle 
aziende, in modo da modificare l'offerta formativa, 
modellandola sulle loro richieste. I giovani devono 
essere funzionali al territorio casertano dove ven­
gono formati, altrimenti diamo vita a un prodotto 
che non serve al mercato». 
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LA SECONDA UNNERSITÀ DI NAPOLI 

Un ateneo in crescita 
vicino agli studenti 
e attento al mercato 

L a Seconda Università degli Studi di Napoli, nota onrni come Sun, conta quasi 
30mila studenti e 19 Dipartimenti dislocati su 5 comuni 
«In questi otto anni 11\teneo è molto CT"esciuto- ha detto Francesco Rossi, ret­

tore in carica fino alla fine di ottobre -Abbiamo dato un grande impulso alla liccrca 
scientifica, sia di lnse che quella applicata, con 1isultati notevoli, e implementato l'in­
temazionalizzazione, con centinaia di accordi con gli Atenei di tutto il mondo. Anche 
lanostraoffcrtadidattica si è sempre più specializzata, pur restando il nosn-o un Ate­
neo generalista, adeguandosi alle 1ichicstc dcl mercato. Ma il centro della nosn'd atti­
vità restano gli studenti, per i quali abbiamo creato numerosi servizi e che cerchiamo 
di seguire anche nel post-laurea Al nuovo Rettore, al qualelasciounAteneoin buona 
salute, faccio gli augwi di buon lavoro, con la certezza che furà crescere ancorala Sun, 
facendo sempre di meglio». 
Ecco in sintesi, le novità dell'anno accademico 2014/15 
Architettura 
Niente test di accesso per i corsi di laurea in Design e comunicazione e Design per la 
moda, quesfanno si accede solo con il voto dcl diploma. Molte attività laboratotiali 
e corsi integrati per assicurare competenze unianistichc e tecnologiche. Unico nel 
suo genere il corso di laurea rnagisn'die intcrnmente in inglese Architecture-lntelior 
design and-for Autonomy. 
Economia 
Il test d'ingresso si terrà il IO settembre, un test di autovalutazione che compmta debi­
ti fonrntivi. I corsi avranno inizio il 15 settembre e proseguiranno fino al 15 dicembre, 
senzainte1TUZione. Stage obbligatoli e tirocini post-laurea, possibili grazie a olu-e 500 
accordi con aziende. 
Giurisprudenza 
Percorsi semplificati sia per la laurea magisn'diecheper la biennale. Al secondo anno 
del corso Uiennale in Scienze dei Servizi Gimidici si può scegliere tra un percorso per 
per gli A"5istenti notalili e un altro per le Scienze delle investigazioni e della sicurezza 
Letteree Beni Culttn·ali 
Molti laboratoli linguistici e attenzione all'internazionalizzazione. In attivazione il 
laboratmio ait@com per la valmizzazione digitale ciel panilnonio cultu1'die. 
Matematica e Fisica (Scuola Politecnica e delle Scienze di Base) 
Cè il nuovo corso di laurea magisb'die in Fisica con !Università di Salerno. Disponi­
bili diversi laboratmi didattici e di licerca: il laborato1io cli Chimica, il labo1'dt01io di 
Fisica, il laboratmio di Calcolo scientifico "Marco Dl\puzzo" e due laboratmi di pro­
grammazione e calcolo, il centro CIRCE. 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e Farmaceutiche 
Master in Giornalismo Scientifico per figure espe11e nella comm1icazione pubblica 
scienza e tecnologia. Ape11e le isc1izi011i. 

Scuola di Medicina 
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Rinnovainento e potenziainento dei laboratoli didattici, anche con l'acquisizione 
moderne strumentazioni. Fiore all'occhiello, il corso di laurea in Medicina e Chimr­
gia in lingua inglese, attivo già eia qualche aimo, ad accesso programmato. 
Aperti i bandi per partecipai-e ai test cli amn1issione ai corsi cli laurea Uiennali in 
professi011i sai1itaiie, che si tcn'dlmo a settembre. 
Dipartimento di lngegneiia Civile, Design Edilizia e Ambiente (Scuola Poli­
tecnica e delle Scienze di Base) 
In cantiere un nuovo laboratotio di Design InclusUiale e per la moda e il potenzia­
mento di laboratoli pesai1ti. Partiti nuovi accordi con l'università della Lituai1ia e 
tre atenei cinesi. 
Dipm1imento di Ingegnetia lnduslliale e dell'Informazione (Scuola Politec­
nica e delle Scienze di Base) 
Offerta didattica in sinergia con gli alu·i dipartimenti di ai·ea medica e biologica 
Implementati: m1 indilizzo di studi in ingcgne1ia biomedica per la biennale in elct­
u-011ica ccl infonnatica, e b·c inclirirti, in aeroclinan1ica, strutture e sistcn1i per la 
magisn·ale in Ingegnelia Aerospaziale. 
Dipartimento di Psicologia 
Nuove proposte internazionali: estesi gli accordi con le tmiversità del Giappone e 
dell'Jngililterra. Previsto un corso di laurea con doppio titolo in Francia per la magi­
su'die in Psicologia dei processi cognitivi. 
Dipai1imento Studi Politici 
In fase di realizzazione un laboratolio sulla comU11Ìcazione e giornalismo, per l'i­
scrizione all'Albo dci giornalisti pubblicisti. Per gli studenti di Turismo, tirociI1i e 
attività con enti presenti sul tcrritmio. 
Presenti cdl per studenti lavorato1i, come il Progetto Ora e UNILIF. 

I Dipartimenti della SUN nei vari Poli 

P!ili 
Aversa 

Caserta 

DiJlaì:lim!!Rli 
Dipartimento dì Architettura e Disegno Industriale 
e la Scuola di Ingegneria con due Dipartimenti 
Dipartimenti dì Matematica e Fisica e dì Scienze e Tecnologie Ambientali, 

Polttici 

Capua Vetere Dipartimento di Giurisprudenza e di Lettere e Beni Culturali 
Capua Dipartimento di Eoonomia 
Napoli Scuola di Medicina oon 9 Dipartimenti 
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IL~MA.TTINO 

GLI ALTRI ATENEI 

Da Salerno all'Accademia 
le tante proposte 
dell'offerta in Campania 

Al di là della Federico II, della Sun e della la Suor Orsola Benin­
casa, l'offerta formativa in Campania prevede anche l'Orienta­
le, la Parthenope, l'Accademia di Belle Arti e l'Università degli 

studi di Salerno. 
Quest'ultima, trova le sue radici ideali con la più antica istituzione 
universitaria del vecchio continente: la Scuola Medica Salemitana. 
Fondata nellVIII secolo d.C., la Scuola ebbe il suo massimo splen­
dore fra il X e il XIII secolo; oltre all'insegnamento della medicina, vi 
erano impartiti gli insegnamenti della filosofia, della teologia e del 
diritto. L'Ateneo, che attualmente conta oltre 38.000 studenti, ha un 
bacino di utenza molto ampio, che include oltre alla Campania, la 
Basilicata, la Calabria e la Puglia. Dal 1988 l'Università ha sede nel 
comune di Fisciano, nella Valle dell'Imo, a pochi chilometri da Sa­
lerno, allo snodo di incroci autostradali che la rendono centrale e 
facilmente raggiungibile. 
L'Ateneo salemitano, organizzato in forma di Campus (Campus di 
Fisciano e Campus di Baronissi), dotato di residenze per studenti 
e docenti, concentra al suo interno strutture moderne e servizi effi­
cienti per l'orientamento, la didattica, lo studio e il tempo libero. 
L'Università degli Studi "Parthenope'', si propone come elemento di 
continuità tra la tradizione storica e culturale dell'antica Parthenope 
e la Napoli contemporanea, integrata nel contesto internazionale e 
crocevia del Mediterraneo, con l'obiettivo di recepire le tendenze più 
recenti in ambito scientifico, tecnico e culturale e di sintetizzarle in 
un progetto formativo innovativo caratterizzato da un'offerta forma­
tiva variegata e di elevato profilo qualitativo; un nutrito program­
ma di interscambio scientifico e culturale internazionale; un corpo 
docente qualificato e giovane, in grado, quindi, di utilizzare meto­
dologie didattiche innovative e un linguaggio più vicino alla platea 
studentesca; una proporzione numerica strutture/studenti estrema­
mente favorevole. 
Il numero di studenti per docente è tale da favorire un'interazione 
diretta e semplificata con i docenti e con tutte le strutture e/o i servizi 
di ateneo. 
Il forte decentramento delle strutture di ateneo sul territorio favori­
sce logisticamente gli studenti residenti in sedi disagiate; contempo­
raneamente sono stati potenziati i servizi di ateneo per gli studenti, 
soprattutto on line. 
La filosofi a alla base della crescita esponenziale dell'ateneo è stata 
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di "porre lo studente e le sue esigenze al centro della pianificazione 
di sviluppo dell'ateneo". In tale ottica, si orientano le iniziative di ri­
organizzazione di processi lavorativi e logistici, intraprese allo scopo 
di migliorare la fruibilità delle sue strutture da parte degli studenti. 
Infine, c'è l'Accademia di Belle arti di Napoli, una delle più antiche e 
prestigiose d'Italia Fondata da Carlo di Borbone nel 1752 con il preci­
so intento di "educare" i giovani aspiranti artisti, costituisce un luogo 
fondamentale per lo studio delle arti e sulle arti a Napoli e nel meri­
dione d'Italia dalla metà del XVIII secolo ad oggi. Tra alterne vicende 
che l'hanno vista comunque protagonista della storia artistica del 
sud, è sempre stata polo aggregante delle diverse realtà 
e luogo di dibattito sulle arti. In essa non solo si sono formate intere 
generazioni di artisti meridionali ed italiani, ma vi hanno lavorato 
famosi maestri e docenti stranieri, creando quel clima europeo che 
ancora attualmente caratterizza la nostra Istituzione attraverso una 
fitta rete di relazioni e scambi culturali. 
Oggi l'offerta formativa dell'Accademia di Napoli propone corsi di 
diploma di I livello in Pittura, Scultura, Decorazione, Grafica d'arte, 
Scenografia, Graphic Design, Nuove tecnologie dell'arte, Fashion, 
Design, Didattica dell'arte, Fotografi a, cinema e televisione e corsi di 
II livello in Arti Visive e Discipline dello Spettacolo (indirizzi Pittura, 
Decorazione, Scultura, Grafica), in Scenografia per il teatro e Sceno­
grafia per il cinema e la televisione, in Fotografia, in Fashion Design, 
in Costume per lo spettacolo, in Graphic Design per la comunica­
zione pubblica, in New Media Art Inoltre, in Accademia si tengono 
i Corsi di II livello per la formazione dei futuri docenti nell'area delle 
arti e del disegno. In particolare l'Accademia di Belle Arti di Napoli 
ha acceso il corso quinquennale a ciclo unico in Restauro abilitan­
te alla professione di restauratore di beni culturali, con tre indirizzi 
professionalizzanti, essendo stata accreditata dalla Commissione 
tecnica Mibac- Miur per le attività istruttorie finalizzate all'accre­
ditamento delle Istituzioni formative e per la vigilanza sull'insegna­
mento del Restauro. 
Così, insieme all'Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restau­
ro, l'Istituto Centrale per il Restauro e la Conservazione del Patrimo­
nio Archivistico e Librario, l'Opificio delle Pietre Dure, alcune Uni­
versità e Accademie, l'Accademia di Napoli è tra le poche Istituzioni 
accreditate al rilascio del diploma di II livello in Restauro appunto 
abilitante alla professione di restauratore dei Beni Culturali. 
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Incontro di culture 
e conoscenza di lingue 
ecco l'Orientale 

L'Università degli studi L'Orientùe è la più antica 
scuola di sinologia e orientùistica del continente 

europeo. Con una consolidata tradizione di studi nelle 
lingue, culture e società dell'Europa, dell'Asia, dell'A­
frica e delle Americhe, si propone, fin dalle sue origini, 
come un centro di studio e di ricerca che intende por­
re in evidenza le differenze e i punti di contatto tra le 
culture. Il vasto quadro di ordinamenti didattici, l'alta 
formazione e l'organizzazione della ricerca scientifi­
ca dell'Università degli Studi di Napoli "L'Orientùe" 
forniscono l'idea del taglio internazionale degli studi 
coltivati in questo Ateneo, i cui studenti possiedono 
ampia libertà di scelta per ciò che concerne i percorsi 
formativi e di integrazione di competenze: dall'area 
mediterranea all'Europa Orientùe, al mondo slavo, 
all'Asia, all'Africa, alle Americhe. Le lingue, le civiltà e 
le culture hanno ne "L'Orientùe" una sede di studio e di 
formazione di qualità molto elevata, con profondavo­
cazione al confronto Occidente -Oriente. Una partico­
lare attenzione nelle innovazioni è stata dedicata agli 
studi archeologici, alla cooperazione internazionale, 
ai linguaggi multimediali, nonché al plurilinguismo 
e alla multiculturalità, alla comunicazione in tutta la 
sua complessità. Una ricca offerta formativa che con­
fern1a la tradizione e la specificità di un Ateneo che da 
sempre parla con il mondo. Tratto caratterizzante de 
"L'Orientale" è anche la rete di rapporti convenzionali 
per attività di ricerca e per scambi di docenti e studenti 
con università di tutto il mondo. L'offerta didattica di 
quesfanno riguarda tre dipartimenti: il Dipartimento 
Asia Africa Mediterraneo, il Dipartimento di scienze 
umane e sociali, il Dipartimento di studi letterari, lin­
guistici e comparati. 
I servizi: 
Un Polo Didattico d Ateneo, SiBA-Sistema Biblio­
tecario di Atenm, 5 Cent1i di servizio, 13 Centri di 
studio, Postazioni in Rete, ECDL, corsi in modalità 
e-learning, corsi di italiano L2 per studenti stranie-
1i, Wi-H, tutorato alla pari per studenti disabili, ca­
selle di posta elettronica per studenti, 150 conven­
zioni internazionali, paitecipazione a campagne di 
scavo archeologico nazionali e internazionali, più 
di quaranta lingue insegnate 
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IL SECOLO XIX 

di un timore su possibili cause per 
danni da parte dei privati (a minac­
ciarli a più riprese furono non solo 
Castellano ma anche l'imprendito­
re milanese Giuseppe Rasero, riti­
ratosi dall'operazione l'anno scor­
so), o su analoghi problemi "di por­
tafoglio" con la Corte dei conti. 
Niente carte bollate, finora, ma Er­
zelli pare ancora lontana dall'atteso 
decollo. E l'accumularsi degli anni 
non fa bene a un'operazione e a un 
modello, quello del parco scientifi­
co e tecnologico, che in giro per il 
mondo sta un po' segnando il passo. 
grillo@ilsecoloxix.it 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

GRANDE DIVARIO 

n valore cui fa 
riferimento l'Ateneo 

è stato definito 
dall'Agenzia 
del territorio 

I PALETTI 

Progetto gratis, 
niente oneri di 

urbanizzazione e 
priorità alla vendita 
dei propri im1nobili 
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Una veduta dall'alto degli Erzelli: non decolla il progetto del villaggio tecnologico 

Cons1ghod1Ammin1straz1one 
R1un1onedel231ugho2014 

lntegraz1oneall'1struttona 
18)AggiomamentoinformativasuErzelliedelibereconseguenti. 

La mozione approvata ieri dal cda 
dell'Università richiama alla riaper­
tura di un confronto "condizionato" 
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Aldo Grasso con tesi sul divismo tele- del Consiglio ha l'importante delega 
SOTTOSEGRETARIO GRAZIANO IJElRIO visivo; frequenta la scuola di giornali- alle Politiche europee dopo la scelta 
LUISA GABBI smo a Bologna e poi prende un ma- del premier Renzi di non istituire un 

Ama presentarsi come "giornalista ster in sociolo2:ia dei media alla Vitto- ministero ad hoc proprio nell'anno in 
prestata alla causa della pubblica arn- rio Alfieri di f':;'irenze specializzandosi cui l'ltalia ha la presidenza del seme­
ministrazione" e si annovera tra i col- sul giornalismo online. slre europeo, segno della ferma vo­
laboratori cli comprovata fedeltà di I primi passi nella professione li lontà del capo clell'csccutivo cli tenere 
Delrio. Il ticket nasce nel 2006, quan- muove nel '92 alla Gazzetta di Parma, saldo il controllo della situazione. 
do Delrio diventa sindaco di Reggio la sua città. Al qu.oti?iano resta nove Compreso l'aspelto comunicativo. 
Emilia. Non si scioglierà più. Gabbi anrn occupandosi d1 tutto: cronaca, Tornando a D'Agata, è solo dallo scor­
lo segue al vertice dell'Anci e quindi a spett_a~oli, critica te!evi?iva e sport. so mese di gennaio che inizia a curare 
Palazzo Chigi, dapprima come mini- Sul fmire del decenmo s1 c~nvertc al- le relazioni con la stampa di Go1:i, 
stro per i Rapporti con il Parlamento la ncw econorny e s1 trasfenscc a M1- quando questi era ancora un semplice 
sotto il governo Letta e quindi come lano p~r lare. il caporedattore Italia dì deputato del Pc!. "Mi ha chiamato co­
sottoscgretario alla presidenza del Buong10rno.1t, allora startup eh Inter- sì, come a volle succedono le cose ncl­
Consicrlio con dele(Ta alle Politiche di net e oggi azienda leader nel mondo la vita". Ovviamente nella sua scelta 
coesi~1e territoriale e allo sport con nell'offerta di sc1:vizi e contenuti l7er i~ l'attuale sottosegretario è andato sul 
l'esecutivo Renzi. mobile. 1--la pero una gran voglia d1 sicuro. Dopo vaiie esperienze cli colla-

Professionalrnentc Gabbi nasce a tornare a scrivere e nel 2003 coglie borazione (tra cui quelle con /"'i11di­
Re~gio Emilia. Dopo il solito avvio, l'occasione di Europa, appena. nate pe11~ente e L'opinione) D'Agata nel 
all'mizio dcali anni Novanta con col- sotto le bandiere della Margherita. J.<, 199'.'J viene assunto <la Llberu::,wne, per 
laborazioni ~arie in riviste di settore il dire!tore Nino Rizzo Nervo a pro- diventare professionista l'anno dopo. 
passa alla Gazzetta di Reggio. Dagll porgli dì dirigere la redazione di MDa- Si occupa ,di interni come rcdallorc, 
spellacoli sì converte rapidamente al- no. Sono anm 111 cui Coccom scnvc ma la sua e una scalata rapida: diven­
la cronaca politica, poi diventa vice molto di televisione e Rai, vista anche ta caposervizio, passa inviato, quindi 
caposcrvi;:io della provincia e della la sensibilità di Rino Nervo al terna, caporedattore centrale, con i direttori 
cronaca della città. Da qui il salto firmando anche la famosa inchiesta Manisco, Palcrmi, Curzi, Sansonctti. 
nella Pa nel 2004, all'ufficio stampa in cui dimostra che a scrivere la legge Undici anni in tutto, guanto basta per 
del Comune di CorregQ:io con il sin- Gasparri era stato Antonio Pilati e essere pronti a fare il salto in un'altra 
claco Marzio lotti. Il p~~saggio a fian- non il ministro eh': l~ ha dato il nome: esperienza. È un salto in alto: diventa 
co dì Delrio avviene di lì a poco. Quando nel 200'.'J Stefano Memchim cons1ghcre per le relazioni esterne di 

SOTTOSEGRETARIO ANTONELLO 
GIACOMElll (COMUNICAZIONI) 
GIOVANNI COCCONI 

subentra a Rizzo Nervo alla direzione Fausto Bcrtinotti, presidente della Ca­
di Europa, Cocconi passa alla redazio- mera con il governo Prodi nel 2006. 
ne romana e nel 2007 diventa vice di- Non lo lascerà fino al 2013. Dopo la 
rettore. Senza mai trascurare il mon-
do dei media, tanto che la cosa di cui 
va più fiero è cli aver messo su il grup­
petto di esperti - da Stefania Carini a 
Stefano Balassone, da Francesco Si­
lialo allo si esso Rizzo Nervo - che sul­
la versione on linc di Europa informa 
puntualmente su quel che succede 111 

tivù. 

Ci tiene a dire cli essere "un giorna­
lista e basta", uno che non ha "mai 
avuto tessere di partito in tasca". Il 
massimo che concede è che "Europa 
(di cui è stato vice direttore: ndr) è un 
quotidiano dei democratici e io non 
sono estraneo a quel mondo". TI sot­
tosegretario Giacomelli era a caccia 
di un esperto di media che possedes-
se una completa visione politica del SOTTOSEGRETARIO SANDRO GOZI 
sistema, con Cocconi non si conosce- (POLITICHE EUROPEE) 
vano e a fare da aggancio sono stati Glil.ISEPPE IJl'AGUA 
alcuni amici comuni. Dcl resto Gio- , Giuseppe D'Aga1a è giornalista pro­
vanni Cocconi sul terna dei media è lessionista, ma più noto come stretto 
ben attrezzato: studente di filosofia collaboratore cli Fausto Bertinotti. Ar­
alia Cattolica di Milano, si laurea con riva relativamente di recente a fianco 

di Sandro Go;:i, che alla presidenza 

fine del governo Prodi e la 
débàcle della Sinistra Arco­
baleno, la coalizione guida­
ta da Bcrtinotti alle el~zioni 
del 2008, lo segue alla Fon­
dazione della Camera dei 
clepu tali cli cui Bcrtinotti è 
stato presidente, come da 
prassi, per i cinque anni 
successivi; lo affianca nelle 
iniziative cli cultura politica, 
come direttore del bime­
strale Alternative per il so-
cialismo, e come componente del Cela 
della Fondazione Cercare Ancora. Sul 
finire di quella esperienza, il passag-
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gio con Gozi alla Camera e quindi a va anche dal punto di vista mediati-
Palazzo Chigi. co - riforma della Pa. 

SOTTOSEGRETARIO LUCA LOTTI (EDITORIA) 
LUCA [)I BONA llENTl.IRA 

Con il sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio, Di Bonaventura con­
cl ivide, oltre al nome di battesimo, 
anche una certa tendenza all'irreperi­
bilità soprattutto verso chi non cono­
sce. Prima di mettersi in contatto con 
lui al telefono bisogna armarsi di 
grandissima pazienza~ Con Lotti però 
condivide sopral1ul1o una stretla co­
noscenza con il presidente Renzi, ma­
turata a Palazzo Vecchio. Dopo esse­
re stato collaboratore e quindi redat­
tore dell'Ansa di Firenze, Di Bonaven­
tura è passato infatti nello staff 
dell'ufficio stampa del sindaco dove 
si è ben presto guadagnato la sua 
considerazione. Poi il salto a Roma, 
sotto il governo Letta, dove approda 
alla Carnera per gestire la comunica­
zione per Roberto Giachetti, deputato 
Pc\ cli provata fede renziana. Con il 
cambio di esecutivo torna nei piani 
alli, negli uffici a stretto contatto con 
il premier. Sul suo profilo Twitter 
con una certa dose di civetteria si au­
todefinisce un "progressista che odia 
il progresso". 

MARIA ELENA BOSCHI • RIFORME 
COSTITUZIONALI 

Il ministro Maria Elena Boschi non 
ha un portavoce. Fa da sé, e pare sia 
pure molto attenta a tutti gli aspetti. 
Al Senato, che ha frequentato duran­
te l'esame del dcli di riforma costitu­
zionale, infastidita dalla presenza dei 
giornalisti, pare abbia preteso che 
venissero 'arginati' con dei cordoni di 
contenimenlo per evitare possibili 
resse intorno a lei, che non gradisce. 
Alla bisogna si appoggia a Luca Di 
Bonaventura, portavoce del sottose­
greiario alla presidenza del Consi­
glio, Luca Lotti. Insomma, ancora 
per il momento, due al prezzo di 
uno. 

MARIANNA MADIA· SEMPUFICAZONE E PA 
SERENA lAUDISA 

Giornalista pubblicista e fotografa, 
è un personaggio eclettico. Inizia nel 
1980 come fotografa, appunto, e gior­
nalista cli vela oceanica per il mensile 
Nautica, ma i suoi interessi, anche 
professionali, spaziano dal punto di 
vista sia culturale (mare, musica, im­
pegno civile) sia geografico, avendo 
lavorato molto in giro per l'Europa e 
negli Stati Uniti. Nel suo curriculum 
no;; manca l'impegno politico. È una 
mili tante della base, ammette pubbli­
camente di essere stata in gioventù 
"una gruppettara di sinistra"~ riaffer­
ma quello spirito, "quando pensava­
mo che la politica fosse speranza e 
senso cli politica di servizio". È una fe­
delissima che affianca il ministro Ma­
dia, ora alle prese con una impegnati-

MARIA CARMELA LANZETTA ·AFFARI REGIO· 
NALI CHIARA MUZZI 

Giornalista professionista, laureata 
in lingue, nasce professionalmente 
all'agenzia Asca dove lavora per quat­
iro anni nella redazione economica. 
Poi il salto nella comunicazione, di·· 
rettamente nel Pc\. Diventa vice capo 
ufficio stampa del partito, quindi te­
nace 'uomo' ombra di Bersani anche 
da segreiario nazionale. Nel governo 
Letia è portavoce del ministro del-· 

--.;. 

l'Istruzione, Maria Chiara Carrozza. 
Con Renzi il partito la porta ad af­
fiancare nello stesso ruolo l'ex sinda­
co di Monasterace e attuale responsa­
bile del dicastero degli Affari regiona­
li, Maria Carmela Lanzetta (pare do­
po un certo braccio di ferro con il Pc! 
della Calabria, che premeva per espri­
mere lo stretto collaboratore del mi­
nistro). 

GIANLUCA GALLETTI • AMBIENTE 
ROBERTA DE MARCO 

Storica portavoce e fedelissima 
collaboratrice del leader dell'Ude, 
Pier Ferdinando Casini, che la 'cede' 
al suo ex braccio destro, Galletti, 
quando questi diventa responsabile 
dell'Ambiente nel governo Renzi. Ma 
prima di lui, nel governo Letta, la 
De Marco è stata portavoce dell'allo­
ra ministro della Difesa, quel Mario 
Mauro che proprio Casini farà sosti­
tuire in commissione Affari costitu­
zionali del Senato, per aver assunto 
posizioni non in linea al governo 
sulle riforme istituzionali. In una in­
fuocata conferenza stampa, subito 
dopo la 'defenestrazione', Mauro in­
dicherà lo stesso Casini come il 'Tor­
quemada' all'origine della manovra 
e accuserà: "Ci vogliono tutti come 
Dudù ai comandi di Renzi". Fine di 
un idillio. 

ANDREA ORLANDO • GIUSTIZIA 
LAURA CREMOLINI 

È un'altra collaboratrice a prova 
di fedeltà. Dopo aver compiuto stu­
di classici ed essersi laureata 
all'università di Pisa, diventa gior­
nalista professionista. li suo curri­
culum spiega che muove i primi 
passi a TeleNord. Nel 2008 diventa 
collaboratrice di Andrea Orlando, 
quando è ancora deputato, e lo se­
gue quando diventa ministro 
dell'Ambiente con il governo Letta. 
Politicamente imp;gnala, viene 
eletta presidente del Consìglìo co­
munale - naturalmente per il Pc\ -
di La Spezia (è la prima volta per 
una donna), carica che lascia pro­
prio per seguire nuovamente Orlan­
do al dicastero di via Arenula con il 
governo Renzì. Dove come capo uf-
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fido stampa siede una colonna del­
la comunicazione, Luigi Colclagelli, 
ex portavoce di Veltroni (eia sindaco 
e da segretario Pd) e poi cli France­
schini. 

ROBERTA PINOTTI • DIFESA 
ANDREA ARMAFIO 

Nel mondo dei portavoce Armaro 
può essere paragonato a una portae­
rei. Siciliano cli Siracusa, muove i 
primi passi come redattore ciel Gior­
nale di Sicilia. Ci resta poco. Ai tem­
pi ciel primo governo Prodi ( 1996-
1998) è nell'ufficio della presidenza 
del Consh:rlio, auanclo Parisi è sotto­
segretario alla 
presidenza, Di-
venta capo uffi-
cio stampa e 
portavoce del 
gruppo parla-
mentare dei De-
mocratici e quin-
di entra nell'uffi-
cio stampa del 
partito come ca-
po ufficio stam-
pa e portavoce 
del presidente, 
cioè Parisi (nel 
2000-2002). Lo 
seguirà ancora al 
ministero della 
Difesa (2006-
2008), per poi 
approdare 
all'Enì a capo 
della direzione 
rapporti istitu-
zionali. Per lui ritornare alla Difesa 
con Roberta Pinotti ha dunque il sa­
pore della rimpatriata. 

BEATRICE LORENZIN • SALUTE 
CLAUDIO RIZZA 

Giornalista, è stato un apprezzato 
notista politi~o e quirinalista per Il 
Messaggero. E uno dei pochi che si 
svela su Internet fino a pubblicare 
anche il suo numero di telefonino. 
Uno spericolato vero. "Giornalista e 
fisherman, milanista, beatlesiano e 
bridgista arruginito", si presenta su 
Twitter. E aggiunge con civetteria: 
"Per ora in sonno, o quasi". Non è 
vero, naturalmente. Dopo una car­
riera giornalistica spesa al Messagge­
ro (dove arriva dal Secolo XIX nell'86 
per restarci fino alla pensione nel 
2011 ), passa subito al mondo della 
comunicazione come vice capo uffi­
cio stampa del presidente ciel Consi­
glio Berlusconi. A chiamarlo è Paolo 
Bonaiuti, che con lui condivide salde 
radici al Messaggero, ma cli suo Riz­
zo ha anche un ottimo rapporto con 
il premier. È ancora il filo rosso del 
Messaggero (oltre che di Berlusconi) 
che lo lega al successivo impegno 
nell'esecutivo Monti, dove è portavo­
ce del sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega all'editoria, 
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Paolo Peluffo, anche lui ex giornali­
sta del quotidiano romano. Piccola 
pausa dì riflessione ed ecco che con 
il governo Renzi torna in campo co­
me portavoce di Beatrice Lorenzìn. 

DARIO FRANCESCHINI • BENI CUl TURALI 
MATTIA MORANDI 

Per lui la nomina a portavoce del 
ministro è una conferma, visto che 
è stato stretto collaboratore di 
Franceschini anche nel governo Let­
ta al ministero dei Rapporti con il 
Parlamento. A differenza di tanti 
suoi colleghi non nasce come gior­
nalista. Anzi, laureato 111 economia 

politica alla Sapienza, inizia la car­
riera come economista, con una so­
lida formazione economico giuridi­
ca. Lavora ali' Authoritv ciel Comune 
di Roma (si occupa dl mobilità ur­
bana e servizio idrico) e per il Cen­
sis cura il 'Rapporto sull'economia 
del mare'. Poi, nel 200 I, approda 
all'ufficio legislativo della Margheri­
ta alla Camera. Nel 2006 il salto nel 
mondo della comunicazione: va ad 
affiancare come portavoce il vice 
presidente della Camera Pierluigi 
Castagnetti. Dal 2008 fino al gover­
no Letta è all'ufficio stampa del Pd 
a Montecitorio, per poi diventare 
portavoce di Franceschini. La squa­
dra funziona, e viene confermata 
con Renzi. 

FEDERICA GUIDI • SVILUPPO ECONOMICO 
ENRICO ROMAGNA·MAl\IOJA 

Per lui l'approdo al ministero è re­
centissimo. Sostituisce infatti 
dall'inizio di giugno Gerardo Orsini, 
che Federica Guidi chiamò e volle al 
suo fianco all'inizio del suo manda­
to. Con l'ex responsabile dei rapporti 
con i media dell'Enel, una vita pro­
fessionale trascorsa e maturata 111 

azienda, non è scattata però la scin­
tilla dell'intesa e dopo poco ognuno 
ha lasciato volentieri in libertà l'al­
tro. Così Romagna Manoja - una 
carriera nell'informazione economi­
ca ad alti livelli - che era stato con­
tattato per ricoprire l'incarico di 
consigliere per l'informazione, viene 
dirottato in corsa verso l'incarico di 
capo ufficio stampa e portavoce. Ex 
direttore del Mondo, il settinamale 

Rcs che lo scorso mar­
zo ha cessato le pub­
blicazioni, Manoja ini­
zia la sua carriera 
giornalistica all'Ansa, 
che lascia dopo lunga 
militanza con la quali-

fica di caporedattore ciel 
servi;,io economia per approdare alla 
guida della redazione economica cli 
Repubblica. Da qui alla direzione di 
Mf e Milano Finan;:.a e infine alla 
Rcs. 
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MAURIZIO MARTINA· POLITICHE AGRICOLE dì Extravergine di comunicazione, 
CATERINA PEIUHCOl'61 "team dì comunicazione pubblica e 

Giornalista professionista. All'inizio politica e che condivide ideali demo­
- è lei stessa a spiegarlo il suo sogno era ti ci", e diventa managing partner 
era La Gaz.z.etta dello Sport, ma si con- cli Civicom, società di consulenza in 
verte rapidamente alla polìiica lavo- strategie di comunicazione. 
rando all'Unità e poi al Fatto Quoti- È stc~lo poi campaign manager del 
diano, collaborando anche con varie sindaco di Milano, Giuliano Pìsa­
testate tra cui Panorama e 'Striscia la pia, dopo essere stato spin doctor 
notizia'. L'ingresso al Palazzo avviene del costituzionalista Valerio Onìda, 
con il secondo governo Prodi, come suo rivale alle primarie; poi respon­
portavoce di Fabio Mussi, ministro sabile della campagna elettorale dì 
dell'Università. Torna quindi alla Umberto Ambrosoli in corsa per la 
scrittura, fino all'esecutivo L0tta. presiden7a della Regione Lombar­
quando la ritroviamo in pista come dia. Quando con il governo Monti Fa­
portavoce del ministro per i Beni cul- brizio Barca diventa ministro della 
turali, Massimo Bray. Di lei si ricorda Coesione territoriale, viene chiamato 
con simpatia il profluvio di comunica- ad affiancarlo come consigliere per la 
ti diramati. Ora con Renzi resta nel comunicazione istituzionale. Nell'ese­
giro e affianca il ministro delle Politi- cutivo Letta è portavoce del ministro 
che agricole, Maurizio Martina, come dell'Economia, Saccomanni. 
capo ufficio stampa. 

ANGELINO ALFANO • INTERNO 
MAURIZIO LUPI • TRASPORTI E INFRASTRUT • IJAl<lllA SUBRANNI 
TURE I UBALllll CASOTTO Da sempre 'mastino' cli Angelino Al-

Anche per il tandem Lupi-Casotto fano, è praticamente la sua ombra 
si tratta di una scontata conferma nel (facile riconoscerla nelle fotografie 
governo Renzi rispetto al precedente che lo ritraggono appostata al suo 
esecutivo a guida Letta. Ad accomu- f. c1· 1 i· I ·) s· 1·1 1

·a · d ~l · l 1anco o appena 1e ro e 1 m . ic -
nar~ 1 ue, o tre ovviamente una JUO~ na come lui _ nasce a Licata (Agri·-
;•a mtesa prof:ss1;male'. nata a1 tempi gento) _ professionalmente inizia 
m cm Lupi e1 a vie~ pi esid~nte della all'ufficio stampa della Cisl, passa poi 
Camera e Casotto nvestJva il ruolo di al Giornale di Sicilia e infine entra co­
consulente per la cm11u.111c.az10ne, so- me addetta stampa nello staff dell'al­
no anche le comum radICJ m Cl. Sotto lora assessore siciliano di Forza Italia 

il profilo lavorativo, prima dell'espe­
rienza nella comunicazione istituzio­
nale, Casotto vanta la vice direzione 
del Rifonnista e poi del Foglio. 

PIER CARLO PAIJOAN • ECONOMIA 
ROBERTO BASSO 

Roberto Basso smentisce la regola 
quasi aurea in base alla quale ogni 
cambio cli ministro comporta inevita­
bilmente un cambio anche di porta­
voce. Lui no. Spin doctor del ministro 
Saccomanni nel governo Letta, al 
cambio cli esecutivo, con l'arrivo di 
Padoan rimane al suo posto, affianca­
to nella funzione cli capo ufficio 
stampa da Laura Sala, puntigliosa 
giornalista economica proveniente 
dall'agenzia Asca. Anche per lei è una 
conferma di posizione. 

Tra Basso e Padoan la scintilla non 
scocca subito. Anzi in una prima fase 
i.l neoministro pare cerchi di onorare 
la regola aurea di cui sopra. Ma in 
tempi di spencling review, Padoan de­
cide cli dare l'esempio e opta per il 
mantenimento della squadra, che co­
munque funziona. Basso del resto 
vanta un curriculum di tutto rispetto 
nella comunicazione, maturato dap­
prima in Olivetti, dove alla fine degli 
anni Novanta è a capo della comuni­
cazione e pianificazione strategica, 
poi in Finrnatica per cui cura la quo­
tazione in Borsa. Per cinque anni è 
generai manager di Running, la so­
cietà di marketing politico fondata 
da Claudio Velardi, è tra i fondatori 

Dore Misuraca, fedelissimo di Alfano 
e oggi responsabile nazionale Enti lo­
cali di Ncd. Di Alfano diventa colla­
boratrice quando viene eletto deputa­
to siciliano e poi nominato coordina­
tore regionale di Forza Italia. Il soda­
lizio professionale da allora non si al­
lenterà mai. Danila Subranni è figlia 
del generale Antonio Subranni, ex co­
ma1;danle del Ros dei Carabinieri, 
coinvolto nel processo sulla trattativa 
Stato-mafia. 

STEFANIA GIANNINI • ISTRUZIONE 
ANGELINO DI SILVIO 

Per trovare il suo più stretto colla­
boratore il ministro Stefania Gianni­
ni ha pescato in casa. Il suo portavo­
ce è stato infatti il capo ufficio 
stampa di Scelta civica, che per af­
fiancarla ha lasciato il partito. Ange­
lino Di Silivio è un giornalista che 
ha a lungo militalo 'sul campo'. Il 
suo era Palazzo Chigi, che seguiva 
per l'agenzia TmNews. Poi il passag­
gio nell'ufficio stampa di Berlusco­
ni, che lascia per fare il portavoce di 
Gianpiero D'Alia seguendolo quindi 
in Sicilia quando assume la carica 
cli segretario regionale lJdc. Nell'iso­
la rimane anche quando D'Alia tor­
na a Roma (come vice capogruppo 
alla Camera nel governo Monti e poi 
con Letta come ministro della Pub­
blica amministrazione), e diventa 
portavoce del presidente dell'Assem­
blea regionale siciliana, l'Ude Gio­
vanni Ardizzone. A fine 2013 il rien-
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tro a Roma per guidare l'ufficio 
stampa di Scelta civica. 

GIULIANO POI.ETTI· LAVORO 
MASSIMO TOGNONI 

Nato a Grosseto ma cresciuto a Ro­
ma, ha una carriera tutta interna alla 
Lega delle cooperative dove entra gio­
vanissimo come segretario cli presi­
denza, per passare poco dopo all'uffi­
cio stampa dove resterà come respon­
sabile dal 1993 fino a pochi mesi fa, 
attraversando le presidenze Pasquini, 
Rarberini, Poletti. Ed è quest'ultimo 
che lo vuole con sé al ministero in 
qualità di portavoce. Ruolo che già da 
alcuni mesi Tognoni svolgeva comun­
que per Giulìano Poletti divenuto nel 
frattempo anche presidente dell'Al­
leanza delle cooperative italiane. 

rienza al servizio parlamen­
tare, viene assegnala a se­
guire il Pd. È all~)ra che co­
nosce Federica Mogherini, 
che tra le sue qualità ap­
prezza quella, non seconda­
ria, di una buona cono­
scenza dell'inglese e del 
francese. Così quando vie­
n e nominala ministro la 
chiama a seguirla alla Far­
nesina come portavoce. 

Anna Fulgcnzi 
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Giornalista pubblicista, 
all'inizio della carriera so­
gna un futuro da cronista e 
collabora con L'U11ità e con 
la redazione economica del 
Giornale Radio 3, ma nel 
frattempo è già attivo nella 
Lega delle coop che lo rÌ·· 
succhia ben presto nella 
sua struttura. Laureato in 
lettere classiche, ricorda 
ancora oggi con gratitudi­
ne la sua professoressa 
Agata Apìcella al liceo clas­
sico Visconti di Roma. 
"Era la madre di NGJnni 
Moretti: è stata un'inse­
gnante fantastica, determic 
nante, fu lei che mi in­
fluenzò a tal punto da far­
mi scegliere quell'indirizw 
cli studi. Non me ne sono 
mai penti lo, anche se il 
mio la~oro mi ha portalo 
altrove . 

~! :~r!;~;:~,~~~~!'!r,~;g; ;~~~~~!1li! l~~~~~i:! ~i:~~!~~r,;.t:! ~;~l~r.;ir!;f,!'!Jo ~f~mi~t!·! fi:i:1 n!.i= i;·~!.! r.1 t:i:r.i, ;]gi! ~~ffilif:ffirr.1ii ·r.~~n i! ~!:!'J.if.!j:.~;r,1rr~rJ fii:r! GrJ;r.rr.~~i~;giii~~:J., ·~!:1i;r,[:f.~u Fi:!'J.r!.!i.ll ~,!i~i :iJ;f;ir;:• 
tro), e i ministri nel giorno del giuramento del nuovo governo al Quirinale, il 22 febbraio 2014. Assente il ministro dell'Eco­
nomia, Pier Carlo Padoan, che si trovava a Sidney per i lavori del G20 ed era in volo per rientrare in Italia (foto Olycom), 

FEDERICA MOGHERINI • ESTERI 
SABRINA IBHllllSI 

Nasce giornalisticamente 
all'agenzia Agi, dove viene 
assunta nel 1999 dopo aver 
frequentato prima la scuola 
di giornalismo di Bologna e 
quindi uno stage ali' Unità. 
Tra le due esperienze c'è 
però una parentesi non da 
poco. "Ero all'U11i1cì quan­
do, senza particolari fre­
quentazioni o agganci, so­
no stata chiamala a lavora­
re nello staff per la comuni­
cazione cli Veltroni, vice 
presidente del Consiglio nel 
primo governo Prodi", ri­
corda Bellosi. Nel l 999, su­
bito dopo la caduta dell'ese­
cutivo, entra come prati­
cante all'Agì, assunta alla 
redazione Esteri. Vi rimane 
fino al 2008, quando passa 
alla redazione Politica do­
ve, dopo una breve espe .. 
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Il senso profondo dell'apprendistato 
di Stefano Natoli 

, oldato, partigiano, deputato e se­
natore (dal i948 al '78) parlamen­
tare europeo (fra il' 60e1'89 ), tra i 
fondatori della Cisl, delle Acli, 

del Movimento cristiano lavoratori, uo­
mo delle cooperative e della cooperazio: 
ne internazionale, uomo della pace, an­
zi «uno dei più eminenti costruttori di 
pace del XX secolo» secondo la defini­
zione dell'uruguaiano di origini britan­
niche Bryan Palmer, già segretario gene­
rale aggiunto dell'internazionale Dc a 
Bruxelles. Fra i suoi ultimi impegni ci so.­
no l'Associazione Pace Adesso e la 
Fondazione Nord-Sud per la solidarie­
tà internazionale. 

Una vita intensa quella del bolognese 
Giovanni Bersani, 100 anni compiuti il 22 
luglio, amico di Mandela e di Madre Tere­
sa, dei leader musulmani e dei rifugiati 
politici. Una vita al servizio dei più debo­
li. Prima in città e nella montagna bolo­
gnese che faticosamente cercava di rial­
zarsi dopo la guerra, poi nel resto del 
mondo, in Africa, dove il dramma della 
fame minava quella dignità dell'uomo 
che la dottrina sociale della Chiesa ha 
eretto a perno del complesso dei diritti 
universali. Una vita condotta, insomma, 
ponendo gli ideali e la fede in cui credeva 
- «Senza non sarebbe mai successo nien-

te», ha detto in una recente intervista - al 
servizio della comunità intera. 

«Una vita da Nobel», perusare il titolo 
del volume mandato in libreria dal Grup­
po di studio Savena Setta Sambro che 
porta la firma di Rita Bartolomei, Sergio 
PalmierieGiorgioStupazzoni,conlapre­
fazione di Romano Prodi. «Il libro nasce 
da una storia di amicizia. Quella che, in 
modo diverso, lega tre persone a Giovan­
ni Bersani, il Senatore, un gigante», scri­
ve la Bartolomei in una lettera. La spinta 
a scriverlo, precisa la giornalista del Re­
sto del Carlino, è anche arrivata dalla 
campagna stampa organizzata nel 2010 
dal suo giornale per la candidatura del se­
natore a Premio Nobel per la Pace. Una 
candidatura più che meritata -e da ripro­
porre - per un uomo che è sempre stato 
capace di unire e di «parlare a tutte le ge­
nerazioni». Un uomo che ha donato alla 
politica anche i beni di famiglia e che -
scrive ancora Bartolomei - «ha sempre 
cercato con tutta la determinazione pos­
sibile di ottenere il risultato che si era pre­
fisso». Insomma una «guida sapiente, 
una fucina di idee, un grande promotore 
di iniziative, un creatore di progetti»; se­
condo il direttore generale di Emilbanca, 
Daniele Ravaglia. Un uomo pragmatico, 
ma anche «spericolato», come racconta 
Marina Orlando, moglie di Marco Biagi, 
il giuslavorista ucciso dalle Nuove Briga­
te Rosse la sera del 19 marzo 2002. E co-

me conferma nel libro Sergio Palmieri 
con un interessante parallelismo fra le 
due figure - di cui sopra riproponiamo un 
ampio stralcio - in cui si sottolinea il loro 
impegno nella legislazione del lavoro e 
nella lotta contro impostazioni ideologi­
che cieche e prive di fondamento. 

«NonècasualecheBersaniabbiadedi­
cato una sostanziale parte della sua attivi­
tà parlamentare alla legge per l'apprendi­
stato», scrive Romano Prodi nella prefa­
zione, apprendistato che «non ha mai 
considerato come una strada minore di 
istruzione,macomeunimportantedisvi­
luppo sociale e di conservazione e perfe­
zionamento delle professionalità neces­
sarie per portare avanti uno sviluppo 
equilibrato della società italiana». L'ap­
prendistato è per Bersani uno strumento 
con obiettivi simili a quelli che egli aveva 
costantemente perseguito nella lunga at­
tività di promozione delle cooperative 
agricole. «In entrambi i casi - scrive Pro­
di -lo scopo era quello di formare non so­
lo uomini preparati nella scuola e nel la­
voro ma persone capaci dimettere il pro­
prio patrimonio di conoscenze al servi­
zio degli altri». Qy.egli altri che lo hanno · 
sempre sostenuto e che continueranno a 
farlo sperando di poter finalmente senti­
re pronunciare il suo nome in una delle 
cerimonie di assegnazione del Premio 
Nobel per la pace. 

©RIPRODUZIONE R!SfRVATA 
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Bonus per assumere 
lavoratori disabili 
Alessandro Rota Porta 

Buone notizie per i datori 
di lavoro che hanno stipulato 
convenzioni per l'assunzione 
di lavoratori disabili: lunedì 
scorso il ministero del Lavoro 
ha pubblicato, infatti, il decre­
to direttoriale n. i 55del12 mag­
gio 2014 di ripartizione dei fon­
di tra le diverse regioni. Si at­
tua così lo sblocco delle risor­
se di cui all'articolo 13 della leg­
ge 68/99. I contributi, che do­
vranno essere riconosciuti dai 
servizi provinciali competen­
ti sul territorio, sono rivolti a 
quei datori di lavoro i quali, al 
fine di favorire l'inserimento 
lavorativo dei disabili, abbia­
no avviato convenzioni di cui 
all'articolo 11 della legge 68 
aventi ad oggetto la determina­
zione di un programma lniran­
te all'occupazione. 

Le risorse - che erano state 
incrementate per l'anno in 
corso dal Dl 76/13- ammonta­
no a quasi 22 milioni (suddivi­
si tra le regioni) e per i proce­
dimenti di concessione degli 
stessi occorre far riferimento 
alle specifiche regole vigenti 
sui territori. 

In particolare, i bonus sono 
attribuiti alle assunzioni a tem­
po indeterminato stipulate 
nei 12 mesi precedenti all' ema­
nazione del decreto di riparto 
e variano a seconda della ridu­
zione della capacità lavorati­
va del soggetto disabile assun­
to o delle minorazioni ascritte 
allo stesso, nelle seguenti mi­
sure: non superiore al 60% del 
costo salariale per ogni lavora­
tore disabile che abbia unari­
duzione della capacità lavora­
tiva superiore al 79°10; non su­
periore al 25% del costo salaria­
le in caso di riduzione della ca­
pacità lavorativa compresa 
tra il 67% e il 79 per cento. In 
ogni caso, l'ammontare lordo 

del contributo all'assunzione 
va calcolato sul totale del co­
sto salariale annuo da corri­
spondere al lavoratore. 

Spetta, invece, il rimborso 
forfetario parziale delle spese 
necessarie alla trasformazio­
ne del posto di lavoro, per ren­
derlo adeguato alle possibilità 
operative dei disabili conridu­
zione della capacità lavorati­
va superiore al 50% o per l'ap­
prestamento di tecnologie di 
telelavoro ovvero per la rimo­
zione delle barriere architetto­
niche che limitano l'integra­
zione lavorativa del soggetto. 

Il decreto assegna 
alle Regioni le risorse 
per le convenzioni 
stipulate nei 12 mesi 
precedenti 

Si ricorda che la convenzio­
ne stipulata con i servizi com­
petenti - condizione indispen­
sabile per la fruizione del con­
tributo descritto -poteva esse­
re avviata anche con datori di 
lavorononobbligatialleassun­
zioni ai sensi della legge 
68/99. Inoltre, la stessa dove­
va contenere una serie di pre­
visioni, tra cui l'indicazione 
dettagliata delle mansioni at­
tribuite al lavoratore disabile 
e le modalità del loro svoÌgi­
mento; le forme di sostegno e 
di tutoraggio da parte degli ap­
positi servizi pubblici compe­
tenti; le verifiche periodiche 
sull'andamento del percorso 
formativo inerente la conven­
zione di integrazione lavorati­
va, da parte degli enti pubblici 
incaricati delle attività di sor­
vegliariza e controllo. 
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GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA/ Comunicazione ufficiale inviata ai sindacati 

Tar, smaltire l'arretrato costa 
Ciascun magistrato riceverà 1.300 euro a udienza 

DI VALERIO STROPPA 

M illetrecento euro a 
udienza. È questo 
il compenso che i 
magistrati ammi­

nistrativi dei Tare del Con­
siglio di stato percepiranno 
per l'attività di smaltimen­
to degli arretrati per l'anno 
2014. La comunicazione uf­
ficiale è arrivata il 22 luglio 
con una nota trasmessa dal 
segretario generale della 
giustizia amministrativa, 
Oberdan Forlenza, ai sinda­
cati che rappresentano i la­
voratori comparto giustizia. 
I quali denunciano disparità 
di trattamento, dovendosi 
accontentare di incentivi ben 
più esigui o addirittura nul­
li (come avvenuto nel 2013). 
Tanto che già nei mesi scorsi 
le sigle avevano dichiarato 
in maniera unitaria «forti 
preoccupazioni e malcon­
tento nel personale della 
giustizia amministrativa, 
con il rischio di evidenti ri­
cadute sulle attività chiama­
te a svolgere». Proprio ieri i 
sindacati hanno richiesto 
nuovamente un incontro ur­
gente sul tema al presidente 
del Consiglio di stato, Gior-

gio Giovannini. 
I 200 magistrati che hanno 

aderito al piano straordina­
rio dovranno dimostrare di 
essere in regola con il deposi­
to delle sentenze «ordinarie». 
A loro spetteranno comples­
sivamente un milione e 276 
mila euro. Con le 138 udien­
ze programmate l'obiettivo è 
quello di smaltire 
da un minimo 
di 4.677 a un 
massimo di 
7.695 fasci-
coli penden-
ti. Ciascun 
giudice può 
prende-
re parte a 
un'udienza 
straordinaria 
al mese, fino 
a un massimo di sei. «Si par­
la di risorse insufficienti e di 
crisi della giustizia, ma poi 
ci accorgiamo che ne esiste 
una cori doppio portafoglio», 
dichiara il segretario gene­
rale della U gl-lntesa Fp, 
Francesco Prudenza:no, «i 
magistrati del Tare del Con­
siglio di stato percepiranno 
un compenso di 1.300 euro 

a udienza per un arretrato 
da loro stessi generato, 

visto che le udienze 
si svolgono durante 
l'orario di lavoro». 

È l'articolo 16 del­
le norme attuative 
del Codice del pro­
cesso amministra­
tivo a prevedere il 
piano straordinario 

di abbattimento de-
gli arretrati, nei 

limiti dei fondi disponibili 
nel bilancio del Cpga (l'or­
gano di autogoverno della 
categoria) ed effettivamente 
non utilizzati. 

«Non dimentichiamo che 
i circa 36 mila lavoratori 
giudiziari aspettano ancora 
i compensi accessori per il 
2013», prosegue Prudenza­
no «e molti per effetto della 
chiusura degli uffici sono 
costretti, a proprie spese, a 
fare i pendolari «giudiziari». 
O i soldi ci sono per tutti o 
per nessuno». . 

La possibilità di destinare 
al personale amministrativo 
risorse specifiche per l'incen­
tivazione della produttività 
era stata al centro di una 
protesta sindacale anche lo 
scorso anno. Nel 2013, infat­
ti, i fondi per lo smaltimen­
to delle cause arretrate sono 

stati destinati interamente 
ai magistrati (circa 413 mila 
euro complessivi, un terzo 
del budget di quest'anno). 
Un «comportamento inaccet­
tabile» secondo le federazio­
ni di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil, che avevano proclamato 
per il 24 febbraio 2014 una 
mobilitazione presso le sedi 
di palazzo Spada e dei Tar. 
Il sit-in era stato poi sospe­
so a seguito dell'apertura del 
tavolo di negoziazione, dopo 
che il Cpga aveva individua­
to nella percentuale del 20% 
la somma da accantonare 
per il personale. 

Va ricordato che la ridu­
zione delle pendenze nella 
giustizia amministrativa, 
soprattutto quelle ultrade­
cennali, è uno degli obiet­
tivi programmatici annun­
ciati dal governo Renzi nel 
Def, unitamente alla riforma 
dell'intera giurisdizione. Lo 
scorso anno i ricorsi definiti 
hanno superato quelli pre­
sentati (114 mila contro 64 
mila), proseguendo quindi 
nel dimagrimento dei vec­
chi fascicoli. Un trend che 
dura ormai da cinque anni, 
nei quali le controversie da 
decidere sono passate da 650 
mila a circa 290 mila. 

---© Riproduzwru>. riseroata----B 
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L'lnps sospende l'agevolazione dopo la decisione dell'Ue sulle aree svantaggiate 

Donne, stop al bonus assunzione 
Dal primo luglio bloccato lo sgravio contributivo (50o/o) 

m DANIELE Cm10u 

S
top agli incentivi sulle 
assunzioni di donne di­
soccupate.A partire dal 
1° luglio, infatti, l'Inps 

non riconosce più lo sgravio 
contributivo (50%) per la dura­
ta di 12118 mesi, sulle assun­
zioni di donne di qualunque 
età, disoccupate e residenti nei 
territori svantaggiati, perché è 
scaduta e non è stata rinnova­
ta la decisione C(2007)5618 che 
ha individuato tali territori nel 
periodo dal 1° gennaio 2007 al 
30 giugno 2014. Lo comunica 
lo stesso istituto di previdenza 
nel messaggio n. 6235/2014. 

Assunzioni agevolate. Lo 
sgravio in questione è quello 
previsto dalla riforma Fornero 
del lavoro (legge n. 92/2012) 
che ha incentivato l'assunzio­
ne delle categorie di lavoratori 
indicate in tabella, effettuata 
a partire dal 1° gennaio 2013. 
L'incentivo spetta sia per le 
assunzioni a tempo indetermi­
nato che a termine e anche nel 

caso di trasformazione a tem­
po indeterminato di precedenti 
rapporti agevolati (stabilizza­
zione). Spetta, inoltre, anche in 
caso di part-time e per l'assun­
zione a scopo di somministra­
zione. Possono fruirne i datori 
di lavoro (imprese e professio­
nisti), incluse le èboperative di 
lavoro, mentre non !'lpetta per i 
rapporti di lavoro ripartito, do­
mestico, intermittente e acces­
sorio. L'incentivo consiste nella 
riduzione al 50% dei contributi 
a carico del datore di lavoro per 
le durata di 18 'mesi in caso di 
assunzione a tempo indeter­
minato; di 12 mesi in caso di 
assunzione a termine, incluse 
le eventuali proroghe; di 18 
mesi in tutto, tra il primo e il 
seèondo rapporto di lavoro, in 
caso di trasformazione a tem­
po indeterminato di una pre­
cedente assunzione effettuata 
a termine (la trasformazione, 
in tal caso, deve intervenire en­
tro la scadenza del beneficio). 
L'Inps ha fornito le istruzioni 
operative con la circolare n. 
11112013 e il successivo mes-

'1ssunzieni a1e~alate 
'''"'''"""7'°<>=Y« ~ ;m ~ ,,~ " ' ~ ~ 

• • Uomini o donne con almeno 50 anni di età e 
disoccupati da oltre 12 mesi 

• Donne di ogni età, residenti in aree svantaggiate 
e prive di un impiego regolarmente retribuito da 
almeno sei mesi (so/o per le assunzioni effettuate 
fino al 30 giugno 2014) 

· Donne di ogni età, con professione o di settore 
èconomico caratterizzati da accentuata disparità 
occupazionale e di genere e prive di impiego re­
golarmente retribuito da almeno 6 mesi 

• Donne d'ogni età,ovunque residenti, prive d'impie­
go regolarmente rètribuito da almeno 24 mesi 

saggio n.1221212013. 

Stop al bonus. Una partico­
lare categoria di lavoratori age-
volati è costituita, come è stato 
detto, dalle «donne di qualsiasi 
età, prive di un impiego rego­
larmente retribuito da almeno 
sei mesi, residenti in regioni 
ammissibili ai finanziamenti 
nell'ambito dei fondi strutturali 
dell'Unione europea». Per il pe­
riodo 2007-2013, le regioni de­
stinatarie di tali finanziamen­
ti sono state individuate dalla 
Carta degli aiuti a finalità re­
gionale definita con Decisione 
C(2007)5618 def. corrigendum 
del 28 novembre 2007, e rece­
pita con decreto del ministro 
dello sviluppo economico 27 
marzo 2008 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiak n. 93/2008). 
Tale Carta, spiega l'Inps nel 
messaggio n. 6235/2014, ori­
ginariamente valida fino al 31 
dicembre 2013, era stata proro­
gata fino al 30 giugno 2014; nel 
frattempo non è intervenuto il 
rinnovo della Carta. Pertanto, 

a decorrere dal 1° luglio 2014, 
non è possibile riconoscere i be­
nefici previsti per !'.assunzione 
della particolare categoria di 
lavoratrici. 

La domanda. Per· fruire 
dell'incentivo il datore di lavo­
ro deve inoltrare apposita co­
municazione all'Inps, da farsi 
con il modulo online «92-2012» 
messo a disposizione nel cas­
setto previdenziale aziende. 
La comunicazione deve essere 
presentata prima dell'invio 
della denuncia contributiva in 
cui viene indicata pet la prima 
volta la contribuzione agevola-. 
ta. Presentata l'istanza l'Inps 
effettua alcuni controlli forma­
li ed entro il giorno successivo 
attribuisce esito positivo o ne­
gativo. Le procedure di elabo­
razione automatica dei moduli 
92-2012, spiega infine l'Inps nel 
messaggio n. 6235/2014, sono 
state aggiornate per rigettare 
le eventuali istanze che doves­
sero essere inoltrate aventi a 
oggetto le assunzioni che non 
hanno più diritto al beneficio 
contributivo. 
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Primo piano Italia

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 49

I 
'""00 (J)lliJ] I ~::"" 

. Foglio 

24-07-2014 
6 
1 / 2 

Pagamenti Pa, ridotta la dote 
Emendamenti al dl competitività anche su spalma-incentivi e soglia per l'Opa 

Carmine Fotina 
ROMA 

Tra qualche autentica sor­
presa e diversi temi al centro di 
tensioni, il Senato stringe item­
pi sul decreto competitività. Do­
po una maratona notturna per 
concludere l'esame nelle com­
missioni Industria e Ambiente, 
il testo dovrebbe passare già og­
gi all'Aula di Palazzo Madama 
dove quasi sicuramente il gover­
no ricorrerà alla fiducia. 

Fino a ieri sera tardi non era­
no stati ancora risolti i nodi rela­
tivi all'istituzione di un subcom­
missario Ilva per il risanamento 
ambientale, alle proposte per al­
leggerire gli obblighi del Sistri. 
Sulla reintroduzione dell'anato­
cismo - l'altro nervo scoperto -
non sono invece arrivati emen­
damenti dei relatori (Massimo 
Mucchetti del Pd e Giuseppe Ma­
rincllo di Ncd), ma si dovrebbe 
andare comunque verso la can­
cellazione per il pressing di 
un'ampia maggioranza in com­
missione con il placet del Gover­
no. Tra le proposte dei relatori, 
invece, trovano spazio la prean­
nunciata riformulazione del pac­
chetto energia e del cosiddetto 
"spalma incentivi", ma anche 
l'inatteso dirottamento di410 mi­
lioni dai pagamenti della Pa alle 
Poste Italiane. 

@L'Opa è l'offerta pubblica di 
acquisto, ed è obbligatoria 
quandounsoggetto(anchein 
concerto con altri) venga a 
detenere una partecipazione nel 
capitale ordinario della società 
superiore, attualmente, al30%. In 
tale caso, l'acquirente deve offrirsi 
come acquirente per l'intera 
quantità delle azioni residue (Opa 
obbligatoria totalitaria). Questo 
per consentire agli azionisti di 
minoranza che non gradiscono il 
cambio di controllo di vendere le 
proprie azioni. 

In tutto, si prevede una spesa 
di 535 milioni per dare attuazio­
ne alla sentenza del Tribunale 
Ue nella causa Poste Italiane 
contro Commissione in materia 
di aiuti di Stato. Per 125 milioni si 
utilizzeranno proventi derivan­
ti dai rimborsiMps dopo l'opera­
zione Monti bond. Ma410 milio­
ni arrivano dalla dote per i paga­
menti inserita nel decreto Irpef 
di Renzi: 150 milioni dal Fondo 
per regioni ed enti locali e altri 
260 milioni dalle risorse previ­
ste per pagamenti dei ministeri. 
Un paradosso dopo la firma al 
lninistero dell'Economia, appe­
na tre giorni fa, del protocollo di 
impegni per smaltire tutti ì debi­
ti della Pa entro quest'anno. Sem­
pre in tema di pagamenti, un ulte­
riore emendamento dei relatori 
concede più tempo alle imprese 
per presentare istanza di certifi­
cazione dei crediti cedibili con 
garanzia dello Stato: dal 23 ago­
sto si slitta al 31 ottobre 2014. 

Diverse le proposte per le 
Pmi. Si punta a velocizzare l'ac­
cesso ai finanziamenti agevola­
ti della "nuova Sabatini" per chi 
acquista beni strumentali. La va­
lutazione economico-finanzia­
ria e del merito creditizio 
dell'impresa, necessaria per far 
scattare la garanzia del Fondo 
centrale, potrà essere effettua­
ta direttamente dalle banche. 

Sarà poi istituito presso Invita­
lia un Fondo comune di investi­
mento mobiliare di tipo chiuso, 
riservato ad investitori qualifi­
cati, per promuovere gli investi­
menti in capitale di rischio nel­
le Plni innovative. 

Particolarmente ricco il capi­
tolo finanziario. Verso il via li­
bera un emendamento Pd, sul 
quale ci sarebbe parere favore­
vole del governo, che ripristina 
l'obbligo di pubblicazione sui 
quotidiani nazionali delle infor­
mazioni riguardanti le società 
quotate in Borsa. Oltretutto le 
società di gestione del rispar­
mio (Sgr) avranno l'obbligo di 
convocare l'assemblea anche 
sul sito web e su almeno due 
quotidiani nazionali. 

Novità di peso sull'Opa. Il de­
creto già prevede la possibilità 
per le Pmi di modificare la soglia 
rilevante per le Qfferte pubbli­
che di acquisto in una forbice tra 
il 20% e il 40%. I relatori propon­
gono adesso una seconda soglia 
Opa al 20% (oltre a quella già vi­
gente al 30%) per le società che 
non rientrano nella categoria 
delle Pmi. Il nuovo obbligo di 
Opa scatterebbe per «chiunque, 
a seguito di acquisti, venga a de­
tenere una partecipazione supe­
riore alla soglia del20% in assen­
za di altro socio che detenga una 
partecipazione più elevata». Mo-

difiche anche per le azioni a voto 

plurimo. Eliminato il divieto dal 
codice civile, si prevede che lo 
statuto può prevedere l'emissio­
ne di azioni a voto plurimo fino a 
un massimo di tre voti. Per resta­
re in tema Borsa, un ulteriore 
emendamento riduce la finestra 
temporale per accedere al cosid­
detto "super-Ace", l'incentivo fi­
scale per la patrimonializzazio­
ne delle imprese che si quotano. 
Il beneficio scatterà per le azien­
de che hanno avviato le negozia­
zioni dal 24 giugno scorso e non 
più per quelle "ammesse a quota­
zione" da quella data. 

Sempre a firma dei relatori, 
l'estensione alla Cdp del regime 
di esenzione dalla ritenuta alla 
fonte sugli interessi derivanti da 
finanziamenti a medio e lungo 
termine alle imprese. Novità per 
l'immobiliare: le Sgr potranno 
prorogare per un massimo di 
due anni (che possono arrivare 
anche a tre per quelli con scaden­
za nel 2014) il termine di durata 
dci fondi immobiliari gestiti. 

Per passare ad altri temi, tra 
gli emendamenti dei gruppi ap­
provati spicca quello sull'entra­
ta in vigore immediata delle san­
zioni (da 2.500 a 25mila euro) 
per chi commercializza sacchet­
ti di plastica non biodegrabili 
che non rispettano la normativa 
,europea. 

©RIPRODUZIONE RlSFRVATfl 

saldare i debiti alle hnprese 
Una proposta dei relatori «dirotta» 410 milioni 
verso le Poste per una causa con la Ue sugli aiuti 

Crediti cedibili 
Più tempo alle aziende per presentare 
istanza di certificazione delle somme 

Si dovrebbe andare verso !a 
cancellazione della norma 
che lo reintroduce: lo chiede 
un'ampia maggioranza 
con il consenso del governo 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Il Sole?]{! mmrn 

Le modifiche in arrivo 

Dirottati 410 milioni dalla dote 
dei pagamenti della Paperi 
crediti delle imprese alle Poste 
Italiane per dare attuazione a 
una sentenza del Tribunale Ue. 
Un'altra norma concede alle 
imprese fino al31 ottobre per 
presentare istanza di 
certificazione dei crediti 
cedibili con garanzia dello Stato 

Prevista una corsia veloce peri 
finanziamenti agevolati della 
"nuova Sabatini" per 
l'acquisto di beni strumentali. 
La valutazione 
economico-finanziaria e del 
merito creditizio dell'impresa, 
necessaria per far scattare la 
garanzia del Fondo centrale, 
sarà effettuata dalle banche 

Un emendamento dei relatori 
prevede una seconda soglia Opa 
al20% (oltre a quella vigente al 
30%) per le società che non 
rientrano nella categoria delle 
Pmi. L'obbligo scatterebbe per 
chiunque detenga una 
partecipazione superiore al 
20% in assenza di altro socio 
con quote più elevate 

Data 24-07-2014 
Pagina 6 
Foglio 2 / 2 

CAPITALE DI RISCHIO 

Un emendamento dei relatori 
prevede l'istituzione presso 
lnvitalia di un Fondo comune 
di investimento mobiliare di 
tipo chiuso, riservato agli 
investitori qualificati, che 
punterà a promuovere gli 
investimenti in capitale di 
rischio nelle piccole e medie 
imprese innovative 

ANATOCISMO 

In bilico le norme che prevedono 
il ritorno dell'anatocismo, ossia 
l'applicazione, da parte delle 
banche, del calcolo degli 
interessi sugli interessi sui conti 
in rosso. Si dovrebbe andare 
verso la cancellazione per il 
pressing di un'ampia 
maggioranza in Commissione, 
con il placet del Governo 

-----
~~=~- ~~~ -;:-#: = ~- ~=~~: 

"Conlaleg;,oedi;uh1l1w 
J'u)runOIR<'elloswdcbilll'M 
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Senato, votati 3 emendamenti su 7.850 
Scontro Pd-Grasso, consulto sul Colle 
I democratici ali' attaco sullo scrutinio segreto. Le aperture di V endola 

ROMA - È il giorno dei ve- quello segreto. Bisogna guar­
leni, delle accuse incrociate, darsi bene da interpretazioni 
dei giochi del «cerino» più 0 forzate, artificiose e strumen­
meno velati. n giorno in cui il tali che creano solo franchi ti­
capogruppo del Pd Luigi zan- ratori». In tutto, le richieste di 
da litiga col presidente del Se- voto segreto sono 920. Un nu­
nato (anche lui Pd) Pietro mero,diceGrasso,«senzapre­
Grasso, che poi sale al Quirina- cedenti». Alcune, fa notare 
le per un «Consulto» con Gior- Zanda nel suo intervento in 
gio Napolitano e quello in cui Aula, sono «mascherate»: la 
- almeno - partono le vota- questione linguistica (difesa 
zioni: 3 emendamenti bocciati trasversalmente da Karl Zeller 
(il primo è quello presentato della Stidtiroler Volkspartei, 
da Augusto Minzolini, FI, per Frances~o Russo d~l P~ .e Nitto 
togliere le circoscrizioni este- Palma di Forza Italia) e mfilata 
re) su 7.850. Altri 7.847 eci sia- in ~tre richie~te. Per que.sto, ~ 
mo. Auguri. Infatti, a Palazzo la risposta d1 Grasso, s1 puo 
Madama, c'è chi chiosa: «Con votare anche «per parti sepa­
questi ritmi ce la facciamo per rate»: voto segreto sulle mino­
Capodanno ... Ma del 2016». ranze di lingua, palese sul re-

fi nodo, più che regolamen- sto. La faccia contrari,ata di 
tare, rimane di natura politica. Zanda, a questo punto, e tutto 
E, forse, qualcosa si muove. U? programma. Grass? ag­
Nichi Vendola (è Sel il partito giunge: <<ll voto.se~eto. e am­
ebe sta facendo maggiormente ~e~so solo sugli articoli ~mo e 
ostruzionismo) sale al Quiri- diciotto del ddb>. In t~oria, da 
nale, quando ne esce dichiara: 920 scenderebbero a circa 500. 
«Se c'è buona volontà da parte Ma, con le tecniche parlamen­
del governo, valuteremo». È t~ di .accorpamento delle vo­
una prima, piccola, apertura. taziom (can~o, scavalco), ne 
In ogni caso, il Pd vorrebbe da r~~terebbero m campo «poco 
parte di Grasso un atteggia- pm ~el 10%»: • 
mento diverso. Una bella sfor- Ai senaton Pd, pero, non ba­
biciata e via, cancellate gran sta. Perché, secondo loro, 
parte delle votazioni. o, co- Grasso ha un «atteggiamento 
munque, mai e poi mai avreb- dilatorio, non si capisce a che 
bero voluto, i Democratici, che gioco giochi». E citano, come 
si dovesse ricorre in alcuni casi esempio, il dibattito sul calen­
al voto segreto, previsto per al- darlo di martedì: un'ora e mez­
cune fattispecie particolari zo di interventi dei Cinque 
(minoranze linguistiche, ad Stelle, prima .~el voto finale. 
esempio). Anche Ncd cnt1ca Grasso: <<La 

E invece il presidente con- sua decisione - gli dice Mau­
voca la giunta per il regola- rizio Sacconi- mi ha stupito, 
mento e, alla fine, (in assenza non l~ nas~ondo. Mi auguro 
di un pronunciamento dei che lei vorra valutare la stru­
membri) decide che su alcuni me~t~tà p~ma di esaminare 
emendamenti il voto segreto è le nch1este di v~to segreto». E, 
inevitabile. Decisione «politi- p~r una volta, Cmque ~elle va 
ca», secondo Zanda e gli altri. d .accordo con la ~aggior~a 
Scelta fatta in punta di norma, d1 gover?o: «Noi. - seri.ve 
secondo Grasso. Ma il fattori- Beppe Grillo su Twitter - sia­
mane: il «cerino» resta in ma- mo da sempre per il voto pale­
no all'ex magistrato e i piddini se». Giornata complicata, per 
masticano amaro. È lo stesso Grasso. Anche Felice Casson, 
Zanda a rendere pubblico il uno dei «dissidenti», se la 
malumore: <<ll Parlamento vo- prende con lui: <<Perché un so­
ta naturalmente con voto pale- lo minuto a chi vota in dissen­
se. Solo in rarissimi casi si usa so dal gruppo?», la domanda. 

Replica: «Non essendo stata 
organizzata la discussione del 
disegno di legge io ho la facol­
tà di armonizzare i tempi». A 
quel punto saltano su sia Casi­
ni («l'ostruzionismo è autole­
sionistico, un harakiri: il presi­
dente intervenga>>), sia Zanda: 
«Un'ora e mezza per votare un 
solo emendamento. Cosa pen­
sa di fare Grasso?». Poi diven­
teranno tre, ma poco cambia. 

Ernesto Menicucci 
ID RiPRODUZIONl' RISERVATA 
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Ex magistrato 
Il presidente 
di Palazzo 
Madama, Pietro 
Grasso, ieri in 
aula durante i 
lavori sulle 
riforme. 
Ex procuratore 
nazionale 
antimafia, è 
stato eletto nel 
2013 senatore 
nelle liste del Pd 

(Ansa) 
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Il percorso 
23 
luglio 

Ieri al Senato l'Aula ha iniziato a votare gli emendamenti 
al testo del disegno di legge costituzionale sulle Riforme 

7.850 
gli emendamenti presentati: l'ostruzionismo rischia di paralizzare il ddl 

prima della chiusura estiva di Palauo Madama 

Per superare l'impasse, vi sono diverse prassi parlamentari 

! 

IL CANGURO 
Tutti gli emendamenti 
dì contenuto analogo 

1 vengono raggruppati: 
, una volta approvato 
: o bocciato il primo 
• decadono tutti gli altri. 

In questo modo 
' decadrebbero 

114011/o degli 
, emendamenti 

t 

1 

LA TAGLIOLA 
Si utilizza per 
contingentare 
i tempi di intervento. 
Ogni gruppo ha 
un certo numero 
di ore di parola 
In Aula: finite le 
ore, può solo votare 

1 

LA GHIGLIOmNA 
Viene fissata una 
data entro cui votare 
un determinato 
prowedimento: 
quando scocca il 
momento stabilito si 
procede in ogni caso 
alla votazione finale. 
Di solito si usa solo 
peri decreti 

' Il presidente del Senato Pietro Grasso ha detto che se anche venisse ridotto 
, del 40% il numero degli emendamenti sarebbero comunque necessarie 
' 80 ore di votazioni, pari a quasi 5 ore e mezza al giorno, tutti i giorni, 
1 sabati e domeniche comprese da oggi all'B agosto 

8 
agosto 

l 80 lore di votazioni= . 5 i ore ogni giorno per i 15 ) giorni 
: ... -----····.: ~ ......... : L""··-------~ 

LA DATA PREVISTA PER LA CHIUSURA ESTIVA 
DEI LAVORI A PALAZZO MADAMA 
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«Senza precedenti» 
Sono 920 le richieste di 
voto segreto. Grasso: 
un numero 
senza precedenti 
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I timori 
del Q!ririnale 
sui tempi 
di MARZIO BREDA 

APAGINAS 
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Le mosse L'incontro con i presidente del Senato e con Sei 

Napolitano fa il mediatore, 
appello a «tutte le parti» 
contro la paralisi decisionale 
<<Sarebbe un grave danno al Parlamento>> 

ROMA- Un presidente del Senato 
in affanno, che voleva condividere al 
più alto livello l'andamento dei lavori 
in aula, «mettendo in luce le gravi 
difficoltà rappresentate da un ostru­
zionismo esasperato, tradottosi in un 
numero abnorme di emendamenti>>. 
E un presidente della Repubblica che 
ha tenuto ferma la linea dei suoi ulti­
mi ammonimenti e ha dunque «insi­
stito sul grave danno che arrechereb­
be al prestigio e alla credibilità del -
l'istituzione parlamentare il prodursi 
di una paralisi decisionale su un pro­
cesso di riforma essenziale». 

È con questa doppia immagine 
che il Quirinale ha sintetizzato il sen­
so del colloquio tra Piero Grasso e 
Giorgio Napolitano. Un'indicazione 
laconica ma sufficiente a far capire 
quanto la battaglia di Palazzo Mada -
ma sulle riforme abbia messo in ten­
sione gli stessi vertici dello Stato. 
Uno scontro a tutto campo che vede 
entrambi gli interlocutori di ieri sera 
sul Colle bersaglio di aspre polemi­
che. Il primo in difficoltà per le recri­
minazioni di chi (specie nel partito 
democratico) gli contesta un atteg­
giamento troppo remissivo verso i 
fautori del filibustering più radicale, 
culminati nella concessione del voto 
segreto su un pacchetto di emenda­
menti. Il secondo accusato di espri­
mersi per editti, di aver intimato ai 
partiti di mettere un freno alle cam -

pagne ostruzionistiche e, in sostan­
za, di aver quasi suggerito una ghi­
gliottina sul dibattito. 

Drammatizzazioni in ogni senso 
esasperate, al pari di quelle che ven­
tilano l'ipotesi di pesanti disaccordi 
tra i due palazzi sul metodo da segui­
re per sbloccare il muro contro muro. 
Non è così per la semplice ragione 
che un potere dello Stato, cioè il Qui­
rinale, non può sovrapporsi a un al­
tro potere, il Senato, indirizzandone 
le mosse. Certo, la lunga esperienza 
dentro le istituzioni (compresa la 
stagione in cui guidò la Camera) 
compiuta da Napolitano può essere 
servita a qualche consiglio, diciamo 
così, di metodo. Grasso, comunque, 
dispone di specialisti in grado di aiu -
tarlo a ridimensionare almeno un po' 
il problema, attraverso accorpamenti 
e razionalizzazioni tali da sfrondare 
per una certa parte «l'abnorme nu­
mero di emendamenti>>, circa otto­
mila. Un'arma su tutte: la cosiddetta 
«tecnica del canguro», con cui di so­
lito si bonificano e cancellano repli­
che inutili, studiate solo per prende­
re, e perdere, tempo. 

E qui sta il punto politico: non c'è 
quasi più tempo, bisogna costruire 
subito delle solide convergenze, al­
trimenti tutto frana. Il pressing del 
presidente della Repubblica, reso 
esplicito con l'intervento di martedì 
alla cerimonia del Ventaglio (nel 

quale ha sgombrato con fastidio i 
pretesi «Spettri di autoritarismo» e di 
tradimento della Carta), è nato dalla 
consapevolezza che la riforma per 
superare il bicameralismo perfetto 
stavolta è davvero a portata di mano. 
E che sarebbe un atto d'irresponsabi­
lità buttare a mare un progetto deci­
sivo per la governabilità e su cui si di­
scute da decenni. Nessuno può per­
mettersi che tutto si infili per l'enne­
sima volta nelle sabbie mobili delle 
sordità incrociate e dell'inconclu­
denza 

Ora, se la scelta di Grasso ha già 
offerto un segnale d'apertura per ras­
serenare il clima, sarebbe utile una 
mossa di disponibilità da parte del 
premier. Infatti, non a caso, coloro 
che contestano la blindatura della ri­
forma parlano di compressione delle 
prerogative parlamentari e di «Oppo­
sti ostruzionismi>>. Renzi, ancora ie­
ri, si è mostrato duro, minacciando 
di tenere l'aula per tutto agosto al la­
voro, sette giorni su sette, dalle 9 alle 
24. Ed ha materializzato persino la 
prospettiva delle urne contro i sabo­
tatori. 

Un gioco duro, nel quale Napolita­
no eserciterà sicuramente una pro­
pria mediazione. Lo si è capito a metà 
pomeriggio dall'esito dell'udienza 
che il presidente ha dedicato ai diri­
genti di Sinistra e libertà, al termine 
della quale Nichi Vendola si è dichia-
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rato «disponibile» a rivedere le centi- di atteggiamento da parte dell' esecu- l'autorevolezza e la parola di un vec­
naia di emendamenti presentati da tivo». La dimostrazione che, anche chio parlamentarista come questo 
Sel qualora si verificasse <<Un cambio davanti alla voglia di forzare la mano, capo dello Stato significa qualcosa. 

la mossa 
Per sboccare la situazione 
sarebbe utile una mossa 
di disponibilità 
da parte del premier 

. C~B_!'-IEBEj;f~LLA SEB~. 
m•t•.s:'Z·· •::,:::41;~:::;;.m 

Marzio Breda 
~RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il piano B di enzi: se ho garanzie il sì può slittare 
pure a settembre 

Per Palazzo Chigi la vera 
alternativa resta il voto. 
Ma cade il tabù di agosto 

Il premier. "Non sono 
preoccupato. Chi frena sta 
facendo uno spot pernoi" 

zionale e avrebbe messo il se­
condo pilastro dell'architettu­
ra di sistema. Anche Renzi è fu­
rioso con il presidente del Se­
nato. «Forsepensa difarci qual­
che scherzetto». Ma la posizio­
ne ufficiale è: manteniamo la 
calma. «lo sono concentrato 
sulle priorità del Paese: le in­
frastrutture, il lavoro, l'econo­
mia», spiega ai suoi collborato­
ri preoccupati per I' andamen­
todeilavori aPalazzo Madama. 
«Non sono preoccupato. Certo 
vedo che si usano mezzucci per 
fermarci. Ma a essere preoccu-
pati sono i senatori perché stia­

ROMA. APalazzo Chigi l'ipotesi mo riuscendo davvero a fare le 
di un rinvio a settembre non è riforme. E uno spot migliore 
più considerata un tabù. Mat- per il governo non potevano 
teo Renzihacominciato a pren- farlo». 
derla in considerazione anche Quando parla di ostacoli il 
se nei suoi discorsi privati con- premier non si riferisce solo a 
tinua a pensare che la vera al- Grasso {col quale ha avuto 
ternativa alla riforma del Se- martedì un lungo colloquio). E 
nato bloccata dall' ostruzioni- non solo a Sei o ai 5stelle. È con­
smo sia sempre una: «Tornare vinto che dietro alla lentezza 
al voto, chiedere ai cittadini dell'esameinaulacisiano«ibu­
quel consenso che la burocra- rocrati dell'amministrazio­
zia e i frenatori professionisti ne», come li chiamano al grup­
vogliono negare al cambia- po del Pd. Ci sarebbe la loro im­
mento». Ma il cambiamento, pronta digitale, raccontano, 
dice il premier, «non si può fe!'- sia nella scelta sul voto segreto 
mare». Citando Dave Eggers, sianegliemendamentidelpa!'­
lo paragona a una corris:pon- titodiVendola,particolarmen­
denza ormai in viaggio. «Sta te "sottili" nella loro stesura. 
perarrivarecomequalcosaper Furbi, ben scritti, al di là delle 
posta, qualcosa che è già stato questioni di merito. I relatori 
spedito e non si può più far tor- Anna Finocchiaro e Roberto 
nareindietro». Calderoli stanno insistendo 

Le ultime novità di Palazzo con il ministro Boschi per delle 
Madama non fanno presagire apertureingradodiaccelerare 
nulladibuonosuitempi.Lami- l'iter. Aperture che Renzi è di­
na del voto segreto è un altro spostoaconcederesolosutemi 
ostacolo e ha fatto infuriare il marginalinaturalmente.«Non 
Partito democratico che parla penso a compromessi e tratta­
di «forzatura inaccettabile di tive.Manonsonoostileinviadi 
un vero e proprio strappo ai re- principioasn;gol~modifiche. ~I 
golamento» mettendo nel mi- punto è eh~ I ~pianto ~e_ve n­
rino il presidente del Senato manere urutario e condiviso. E 
Piero Grasso. Magli aspetti tee- checom~n~e':Jllellochesi toc­
nici sono secondari rispetto al- ca va deciso msie~~"· . 
l'obiettivo finale. E I'ostruzio- Grasso è nel mrrmo ma lw 
nismo "selvaggio" costringerà non ci sta a p~ssare per I' affo~ 
Grasso a prendere prima 0 poi sato~e delle nforme. Anche il 
una decisione per accelerare i presidente del Senato pensa 
tempi, ovvero la ghigliottina, il c?-e la ~estione sia_ tutta poli­
contingentamento dei tempi. tica, ~he il governo si deve met­
Se questo dovesse succedere tere mtorn~ ~ -~ t~volo con 
dopo l'estate {visto che tutti buone "P<?ssibilita di trovare 
escludono di inchiodare i sena- una soluzio~e. Su~ voto segreto 
tori fino a Ferragosto), forse è ha S?lo applicato il reg~lamen~ 
la strada per arrivare in fondo. to e mfatti lo ~once~era per gli 
Nella seconda metà di settem- em~ndament~ che_n~ardano 
bre, il governo incasserebbe la lemmoran~elmgwstiche.Pu~­
prima lettura del ddl costitu- to. Vale a dire che delle 920 n-

chieste ne rimarranno una no­
vantina. E quella materia non 
disturba il governo. Resta una 
sola #bomba": una proposta di 
modifica presentata dalla Le­
ga che lega la riduzione del nu­
mero dei deputati a 500 e i di­
ritti delle minoranze. Quindi 
non è scorporabile. Se passa 
grazie ai franchi tiratori è un 
pasticcio. Ma c'è il tempo per 
farlo ritirare. In realtà Grasso è 
convinto di «aver sminato il ter­
reno» perché anche il Pd non 
poteva opporsi al voto segreto 
su alcuni temi previsti dal re­
golamento. Nelle sue mani c'è 
anche la partita dei tempi. Un 
problema lampante dopo la se­
duta di ieri {tre sole votazioni 
in una giornata). Una decisio­
ne sulla tagliola andrà presa 
prima o poi. La presidenza del 
Senato però aspetta che sia un 
gruppo a chiederla. Cosa che 
formalmente non è ancora av­
venuta. 

Lelrifonne 

Napolitano: "Grave danno 
l' a;truzionismo al Senato" 
E il Pd ora attacca Grasso 

BATTIBECCO CON LA SINDACA LEGHISTA 
"lo ho creato posti di lavoro, ma 
dal governo non ho ancora visto 
nulla". Battibecco ieri fra Camilla 
Gritti, sindaca leghista di 
Castelcovati, e il premier Renzi 
sul patto di stabilità per i comuni 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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